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V I 1  LEGISLATURA, - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE ‘1977 

La seduta comincia alle 9,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 18 novembre 1977. 

(E approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

LOMBARDO  TONINO ed altri: CC Norme 
per la vendita al pubblico dei prodotti it- 
tici da parte delle cooperative di pescatori 
e loro consorzi 1) (1894); 

NICOSIA: (( Interpretazione autentica del- 
l’articolo 58 della legge 31 maggio 1974, 
n. 417, concernente lo stato giuridico del 
personale docente, direttivo ed ispettivo 
della scuola materna, elementare, seconda- 
ria e artistica dello Stato 1) (1895); 

TESINI GIANCARLO 0d altri: (( Norme sulla 
programmazione, organizzazione e gestione 
dei servizi di assistenza scolastica in rife- 
rimento ai decreti del Presidente della Re- 
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 e 31 mag- 
gio 1974, n. 416 11 (1896); 

COSTAMAGNA: (( Perequazione automatica 
delle pensioni del fondo pensioni dei lavo- 
ratori dipendenti II (1897); 

COSTAMAGNA: (( Estensione dei benefici a 
titolo onorifico di cui alle leggi 18 marzo 
1968, n. 263 e 25 giugno 1969, n. 334 ai 
militari Idell’Arma dei carabinieri in ser- 
vizio durante la guerra 1915-1918 II (1898). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presimdente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

(( Contributi dovuti all’Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per gli impiegati 

dell’agricoltura (ENPAIA) (approvato da 
quel Consesso) (1890); 

Senatoni LUZZATO CARPI ed altri: (C Esa- 
zione dei contributi per il funzionamento 
dei consigli degli ordini e dei collegi pro- 
fessionali secondo le norme per la,  riscos- 
sione ‘delle imposte dirette 1) (approvato da’ 
quellw VZ Commissione) (1891); 

(( Copertura finanzi,aria del ,decreto- del 
Presidente della Repubblica concernente mo- 
difilcazioni ,ai trattamenti economici e nor- 
mativi in materia di trasferta e trasloco, 
previsti, dalla legge 11 febbraio 1970, n. 34, 
e successive modtificazioni e iritegrazioni, 
sulle competenze accessorie !del personale 
dell’azienda autonoma ,delle ferrovie dello 
Stato )I (approvato da quel Consesso) (1892); 

(( Copertura finmaiaria del decreto del 
Presidente della Rapubbltica m m m m t e  da 
nuova disciplina dei compensi per lavoro 
straordinario ai dipendenti dell’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato 11 (appro- 
vato da quel Consesso) (1893). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni ‘di legge: 

dal ministro della pubblica istruzione: 

(C Modifica dei criteri di determinazione 
degli organici e del’le prmdsulre per. il 
conferimento ,degli incarichi del person,ale 
docente e non docente nonchb misure per 
l’immissione in ruolo del personale preca- 
rio nelle scuole materne,’ elementari, secon- 
darie ed #artistiche 1) (1888); 

(1 Revisione idei criteri di determinazione 
dei ruoli organici del personale non docen- 
te statale delle ‘scuole materne, elementari, 
secondarie ed ,artistiche 1) (1889). 

Saranno stampati e ,distnibuiti. 
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Svolgimento ,di interpellanze e di 
interrogazioni sulla gestione dell’INA. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo ,svolgimento delle seguenti interpellanze 
riguardanti la gestione dell’INA: 

Almirante, Pazzaglia, Valensise e Ser- 
vello, al Presiidente del Consiglio dei: mini- 
stri, (( per sepere - premesso che: i’istituto 
nazionale delle assicurazioni, ente pubblico 
a carattere economilco, ,il cui consiglio di 
amministrazione è scaduto ormai dal 31 
dioembre 1975, nella regoFa”teziome d,ei 
rapporti con il personale dipendente segue 
costantemente la norma di far pronunoiare 
il magilstrato per il riconoscimento dei d,i- 
ritti che il personale rivendica nel corso 
del rapporto di lavoro od al termine di 
esso; in particolare le rivendicazioni, siago- 
le o collettive, promosse con l’assistenza del 
si’ndacato assicuratoni CISNAL, ricevono si- 
stematicamente un rifiuto tanto da costrin- 
gere il sindacato stesso a proporre azioni 
prima presso il competente ufficio provin- 
ciale del lavoro e succlessivamente ad assi- 
stere i dipendenti in  ,sede giudiziale; nume- 
rosissime somo (al riguando 1,e ver t”e  giu- 
diziarie instaurate dal personale dipendentre 
e tra queste quel1,e di  -alcuni dipeoldenti diei 
disciolhi enti del,l’edilizia, per il cui incjua- 
dramento, pur estsendo un atto !dovuto, i l  
conlsiglio di amministrazione dell’INA pre- 
tende un atto di transazione e conciliazione 
dinanzi all’ufficio provinoiale; dell’oranio di 
lavoro in base al ,decreto del Capo del Go- 
Perno del 1939; del riconosciment.0 degli 
scatti di anzianità e delle differenze retri- 
butive al personale minorile; del riconosoi- 
mento dli, gradi ..o> categorie, spettanti . per 
funzioni. svolte; . dell’eliminazione del , pla- 
fond ,sulle pensioni erogate dall’ente in re- 
gime ,di assicuravione obbligatoria. Ultima 
e assai #singolare quella che ha visto costret- 
ta una dipendente, proveniente dall’ex GE- 
SCAL a ricorrere al magistrato poiché il 
consiglio di amministrazione. ha respinto la 
giusta richiesta .di un inquadramento cor- 
ri,spondente al titolo di studio di cui era 
in possesso - come giudicano il co,mporta- 
mento del consiglio di amministrazione e 
degli amministratori dell’ente se si raffronta 
l’esasperato e ’ voluto fikalismo ‘che ” ispi- 
ra ” i provvedimenEi nei’ confronti dei lavo- 
ratori,. con l’atteggiamento assai elastico e 
disinvolto con cui vengono ” superate ” ta- 
lune ” perdite,’,’, per centinaia di  milioni 

quali ” l’affare SEI ” per la società colIe- 
gata Assitalia e le liquidazioni di provvi- 
gioni, sempre per diverse centinaia di  mi- 
lioni, non dovute su contratti inesistenti al- 
l’agente generale di Torino; fatto recente- 
mente denunciato pubblicamen t.e in una as- 
semblea dei lavoratori, che, a quanto pare, 
è stato risolto con l’accettazione ,delle ” di- 
missioni ” dell’ispettore che aveva accertato 
l’illecito. Infine, gli interpellanti chiedono 
di conoscere i motivi che a diat.anza d i  
tredici mesi impediscono il rinnovo degli 
organi deliberanti dell’ente )) (2-00134); 

Di Giulio, Felicetti, Brini, Niccoli, Oli- 
vi e Miana, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, (( per sa- 
pere - premesso: che si è nei giorni scor- 
si, inopinatamente, proceduto alla nomina 
del nuovo consiglio di amministrazione del- 
I’INA e alla conferma del suo presidente, 
disattendendo clamorosamente il voto una- 
nime espresso i1 7 ottobre 1976 dalla Com- 
missione industria della Camera dei depu- 
tati, che aveva impegnato il Governo ad 
un preventivo dibattito per la determina- 
zione dei criteri da seguire per la forma- 
zione del nuovo vertice del gruppo assicu- 
rativo di Stato, anche per sottrarlo alla lo- 
gica squalificante delle lottizzazioni tanto 
negativamente praticata nel passato; che a 
tale gravissima decisione il Governo ha  ri- 
tenuto di poter pervenire, prescindendo dal- 
la esigenza di un doveroso dibattito, in 
sede parlamentare, sullta sitnazime dell’INA 
e delle società collegate, per affermare l’ur- 
genza di nuovi metodi di gestione, indi- 
spensabili per eliminare sprechi intollerabi- 
li,  forme inaccettabili di clientelismo, in- 
dirizzi errati sul piano degli investimenti 
e della presenza moralizzatrice dell’azienda 
di Stato sul mercato assicurativo italiano - 
se ritengano assolutamente necessario so- 
prassedere da ogni ulteriore, incauta inizia- 
tiva rivolta alla definizione del vertice del- 
I’INA e delle società collegate, che esigono, 
per la loro piena efficienza, il massimo di 
professionalità e di capacità imprenditoria- 
le, prima che il Parlamento abbia potuto 
responsabilmente valutare le risultanze di 
una rigorosa ispezione, da compiersi im- 
mediatamente da parte del Ministero del- 
l’industria presso gli istituti anzidetti: 1) 
per accertare la situazione dei bilanci, del- 
le attività finanziarie e della situazione pa- 
trimoniale, anche in relazione alle massic- 



Al l i  Parlamentari. - 12703 - Camera dei Deputati 
-~ ~~~ ~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE 1977 

ce rivalutazicni operate negli ultimi anni, 
che hanno fatto nascere fondate preoccupa- 
zioni sulla gestione delle imprese e sulla 
loro possibilità e capacità di esprimere una 
qualificata e qualificante presenza sul mer- 
cato; 2 )  per far piena luce sullo scanda- 
loso episodio che ha visto coinvolto, oltre 
all’Italcasse e alla SARA, anche il gruppo 
INA-Assitalia nella perdita di nove miliar- 
di da parte dell’Assifin - di cui risulta 
essere amministratore delegato l’attuale di- 
rettore generale dell’INA, in conseguenza 
di un oscuro finanziamento concesso, senza 
le opportune garanzie, alla società Castel- 
fidet, per finalità sulle quali sono in corso 
indagini della magistratura; 3) per chiarire 
le ragioni in base alle quali si continua 
nella aberrante politica di massicce eroga- 
zioni provvigionali a favore di agenti INA- 
Assitalia, per rilevanti affari conclusi con 
amministrazioni dello Stato o controllate 
dallo Stato, che hanno l’obbligo di assicu- 
rarsi presso 1’INA e che quindi non com- 
portano specifici impegni da parte delle 
agenzie; 4) per sapere se B vero che, di 
recente, il gruppo INA-Assitalia ha stipula- 
to importanti contratti di assicurazione con 
I’ENEL e con l’Alitalia, consentendo che 
la trattativa passasse e si concludessè, in- 
comprensibilmente presso l’agenzia genera- 
le di Torino della societd assicuratrice )) 

(2-00 194); 

e delle seguenti interrogazioni che con- 
cernono lo stesso argomento: 

Servello, Romualdi, Bollati, Santagati 
e Valensise, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( sulle notizie di stampa a pro- 
posito ‘del.l’INA, la culi misi di bilancio con- 
nessa a operazio’ni finanziarie avventurose 
avrebbero richiamato l’attenzione della ma- 
gistratura; per conoscer,e ,in base a quali 
valutazioni è stat.a confermata la presiden- 
za dell’INA, da parte del Consiglio dei mi- 
nistri, tenuto conto della gravità d i  scon- 
certanti indiscrezioni riferite, particolarmen- 
te, al direttore generale d,ell’Istituto, ma che 
ne investono la gestione nel suo comples- 
SO )) (3-01263);. 

La Malfa .Giorgio, -ai ministri. dell’in- 
dustria, commercio e artigianato e 
delle .partecipiazioni statali, , N  per conoscere 
-. in relazione a ricorrenti notizie su una 
difficile condizione economico-finanziaria 
dell’Istituto nazionale delle assicurazioni e 
delle società collegate - quale sia esatta- 

mente la situazione dell’INA e del suo 
gruppo; quali siano le cause che determi- 
nano le gravi perdite fatte registrare negli 
ultimi. anni dalla società Assitalia e dal- 
la società Assifin; quale sia, infine, l’av- 
viso @e1 Governo sull’ipotesi avanzata dal 
presidente dell’INA di fare obbligo alle im- 
prese a partecipazione statale di copr!irle i 
propri ’ rischi esclusivamente presso le so- 
cietà Assitalia e del gruppo INA, con 
una rriodificazione radicale delle procedure 
di assicurazione fino,ra adottate dalle impre- 
se pubbliche e che sembrano non aver dato 
cattivi’ risultati 1) (3-01270); 

Costamagna, al ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, (( per avere 
chiarimenti su ciò che hanno pubblicato 1 

giornali in Pelazione alla vicenda del pre- 
sidente delle Cartiere di Fabriano e all’ar- 
resto operato dalla Guardia di finanza sia 
del presidente delle Cartiere di Fabriano e 
sia di altre personie, tra le quali il diret- 
tore generale delle assicurazioni al Ministe- 
ro dell’industria; per sapere inoltre perché 
il Governo noa sia ancora intervenuto per 
chiarire all’opinionie pubblica i giusti moti- 
vi ohe sono alla base della conferma del 
senatore Dosi a presidente dell’INA, la cui 
gestione è stata duramente attaccata dalla 
.stampa, anche per smentire il fatto atti+- 
buito all’INA led alle sue associate di aver 
comprato immobibi per decine di miliardi 
dai fratelli Caltagirone )) (3-01379); 

Di Giulio, Felicetti, Bnini Federico, 
Niccoli, Olivi a Miana, #al ministro dell’in- 
dustr,ia, d,el commercio e dell’artigianato, 
(( per sapere: 1) se risponde al viero la 
notizia secondo la quale l’esercioio finan- 
ziario dell’Assitalia ,del gruppo I N A  per il 
1976 si sarebbe chiuso con una perdita uf- 
ficiale di oltre 800, milioni; 2) se non. ri- 
tiente chte tale dato - se confermato - non 
rappresent.i il sintomo piiù evidente di una 
gestione dell’lstituto sulla quale hanno gra- 
vissimmente pesato. sperperi, clienteli,smo a 
mancanza- di professionali tà; 3) quali misu- 
rfe urgenti intende adottake per il più im- 
mediato recupero’ dell’Istituto, che rappre- 
senta un !inalienabile patrimonio della col- 
lettività, alla sua funzione istituzionale di 
orientamento e mo’ralizzazione del mercat,o 
assicurativo italiano )) (3-01484); - -  . .  

Pannella, Bonino Emma, Mellini e Fac- 
cio Adele, ai ministri dell’industria, com- 
mercio e artigianato, di grazia e giustizia 
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e del lavoro e previdenza sociale, (( per sa- 
pere se risponda a verità che il dottor Ma- 
rio Santucci, arrestato per ordine dell’au- 
torità giudizisria in relazione a gravissime, 
fraudolente operazioni nel settore assicura- 
tivo e previdenziale, sia , tuttora presidente 
della ” Previdentia ”, società dell’INA, ed 
amministratore delegato delle ” C?rtiere Mi- 
l imi ”, ugualimente di  propri’eth dell’INA, 
ampiamente sovvenzionata con denaro pub- 
blico; per sapere se non siano stati presi 
quanto meno provvedimenti cautelativi nei 
confronti del Santucci da parte dell’INA )) 

(3-01592); 

Guerrini e Cappelloni, al ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, (( per sapere: i) se il Governo è a 
conoscenza delle preoccupazioni della pub- 
blica opinione e in particolare dai lavora- 
tori delle cartiere Miliani di Fabriano, di 
dover subire come amministratore delegato 
- in un momento cruciale per le cartiere 
che, è bene ribaldire, sono cosa ben diversa 
e ben d i s h t a  ldalde vicende nm 6ciificant.i 
che riguardano taluni personaggi e talune 
vicende dell’INA - un uomo che è im- 
putato di reato contro la pubblica ammini- 
strazione; 2) se il Governo ritenga, nel ri- 
spetto delle autonome determinazioni della 
magistratura, che 1’INA assuma quanto 
meno le misure cautelative, di sospensione 
dagli incarichi tutt’ora ricoperti dal d o t t ~ r  
Santuwi, di presidente della ” Previdentia ” 
e di amministratore delegato delle ” Car- 
tiere Miliani ” di Fabriano,, incarichi che 
ha mantenuto anche nel periodo che si è 
trovato in carcere )) (3-01721); 

I1 Governo potrà rispondere separata- 
mente alle seguenti altre interrogazioni, 
iscritte all’ordine del giorno, che, pur ver- 
tendo sulla gestione dell’INA, ne trattano 
aspetti particolari: 

Pazzaglia, Servello e Valensise, al mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, (( per conoscere se è esatto che 
1’INA avrebbe ceduta la tenuta di Solonio, 
in comune di Lanuvio, ad.  una cooperativa 
gestita dalla Alleanza contadini - e  più esat- 
tamente ben i70 ettari sui 400 ettari di 
una azienda moderna, con impianti .scorte 
e macchinari. Per conoscere altresì se ri- 
tenga che l’INA, ente pubblico non possa 
alienare i propri beni oltretutto posti a ga- 
ranz-ia delle obbligazioni assunte e che nel 
caso ha anche danneggiato una azienda ra- 

zionale. Per conoscere inoltre se gli risulti 
che questa cessione aveva un precedente: 
l’impegno elettorale del PCI ad ottenere la 
cessione stessa. I1 che farebbe pensare ad 
accordo precedente fra la presidenza del- 
1’INA e l’Alleanza contadini )) (3-01531); 

Cappelli e Marabini, al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al ministro del- 
l’industria, dei commercio e dell’artigiana- 
to, (( per sapere - premesso che: a) da 
tempo si vanno intensificando da parte del- 
le forze politiche, sindacali e operatori eco- 
nomici del settore, una serie di azioni e 
di interventi per il rilancio dell’Istituto 
nazionale assicu’razioni, da attuarsi anche 
con una giusta regolamentazione giuridica 
dei rapporti fra l’ente e gli operatolri di 
base e con una revisione dello statuto; b) 
la presidenza dell’INA e gli organi ammi- 
nistrativi dell’Istituto sono a conoscenza di 
t.ali iniziative che, fra l’altro, hanno pro- 
dotto concreti progetti di ristrutturazione, 
a vari livelli; c)  tali proposte sono orien- 
tate, per quanto riguarda la gestione delle 
aziende generali, verso forme più rispon- 
denti alle finalità dell’ente e alle esigenze 
del mercato assicurativo, anche per conte- 
nere la progressiva penetrazione del mer- 
cato stesso, da parte di imprese concorren- 
ti nazionali ed europee; d )  da parte di ta- 
lune forze pdbuttive d i  base dell’Istituto 
stesso, con particolare riguardo ai subagen- 
ti, sono state formulate proposte originali 
e consone alla esigenza, sempre più neces- 
saria, di partecipazione, anch’esse fatte co- 
noscere tempestivamente, in ‘vari modi, alla 
presidenza dell’INA; e) da più parti, si era 
chiesto alla presidenza di - sospendere le no- 
mine degli agenti generali, con il sistema, 
assai discusso, dell’appalto, in  attesa di de- 
finire Ie nuove strutture organizzative, con 
particolare riguardo ai rapporti fra dire- 
zione, agenzie generali, sub-agenzie e pro- 
duzione, quale presupposto per un effettivo 
rilancio organico dell’attività dell’INA e 
della emanazione di strumenti tecnici atti 
ad incrementare la produzione, attualmen- 
te .in fase recessiva -: 1) le ragioni che 
hanno indotto il consiglio d’am’ministrazio- 
ne dell’INA, nella seduta del 5 ottobre 
1977, ignorando deliberatamemte . l’e imizia- 
tive volte a difendere gli interessi dell’ent,e 
e non dei singoli operatori, a procedere 
alle nomine dei vari agenti generali; 2) se 
tali criteri, pu’r nel rispetto formale del- 
l’attuale statuto, non siano in netta con- 
trapposizione alle indicazioni espresse, in 
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forme diverse, da tutte le forze politiche 
e associazioni interessate alla ristruttura- 
zione dell’INA, assumendo, quindi un ca- 
rattere volutamente provocatorio. Per cono- 
scere, inoltre, il pensiero del ’ Governo su 
tali procedure, convalidate anche nella se- 
duta del consiglio di amministrazione del 
5 ottobre 1977, che tanta insofferenza e 
malcontento, generano non solo nel mondo 
produttivo dell’INA, specie periferico, ma 
in vasti settori dell’opinione pubblica, e 
che certamente non corrispondono all’indi- 
rizzo generale del Governo stesso#. Per sa- 
pere, infine, se il ministro dell’industria, 
co’m,mencio ‘e artigimato, amn vitenga op- 
portuno accelerare la conclusione degli stu- 
di per la riforma e ristrutturazione del- 
I’INA 11 (3-01810); 

Costamagna, al Presidente ,del Consiglio 
dei ministri e al ministro ,dell’industnia, del 
commercio e dell’artigianato, (( per sapere 
- dopo le incredibili dschiarazioni ,dell’ex 
sen,atore Dosi, ~ pubblioate sul gi’ornale 
la Repubblica nei giorni scorsi - i criteri 
di scelta d,eii nuovi membri dell’bssitalia, 
di proprietà dsll’INA. Per sapere ‘anche: 
1) se il Governo non ritiene un errore I’im- 
missione di tanti ex parlamentari negli enti 
puibblilci consi,derando che essi già godono 
di pensioni superiori di molto a ,quanto 
normalmente spetta a ,sempli,ci cit6adini e 
1,avoratori; 2) se il Governo ritenga un er- 
rore la continuazione della pratica della lot- 
tizzazione politica specie oon l’affidamento 
di enti del genere dell’INA e ,delle sue 
associate ’ .la persone siicuramente inespert,e 
del ramo assicurativo e che anzi in quialche 
caso in precedenti azien,de pubblirche ammi- 
nistrate, possono aver dato cattiva ,prova I) 

(3-01962). 

Le altre int,erpellanze ed interrogazioni, 
che rigumdano -lo stesso a r g m m t o ,  “mnm 
svolte congiuntamente. 

Poiché il rappresentante ,del Governo che 
deve rispondere alle interpellanz,e ed alle 
interrogazioni all’ordine .del giorno non è 
presente, sospendo la seduta. 

. .  , 
La ‘seduta, sospesa alle 9,40, è ri,gresa 

alle, 10,15. 

PRESIDENTE: Desidero rivolgermi al 
sottosegretario Erminero per fargli notare, 
con mio !dispiacere, che non è questa la 
prima volta in cui il rappresentante del 

Governo risulta assente o, quanto meno, 
non vime puntualmente ,in aula per rispom- 
dere ad interrogazioni ed interpellanze. 

Sembra che questo comportamento non 
sia molto rispettoso nei confronti del Par- 
lamento, tanto più che il Governo è sem- 
pre stato informato per tempo dell’ora di 
inizio e dell’ordine del giorno delle sedute 
e non risulta giustificabile, quindi, la sua 
assenza all’inizio della seduta. 

ERMINERO, Sottosegretario di Stato per 
l‘industria, il commercio e l‘artigianato. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, mi SGU- 
so profondamente per il ritardo, ma il mi- 
nistro Donat4attin avrebbe ,desiderato ri- 
spondere personalmente a queste interroga- 
aioni ed interpell’anze e non h,a potuto farlo 
a causa .di un altro suo contemporaneo im- 
pegno parlamentare. Si ,è quindi creato un 
disguido ‘per. il quale torno a’ scusarmi.“: 

Comunque, non era certo mia intenzio- 
ne recare offes’a o mancare ,di rispetto alla 
Presidenzla od all’Assemblea. -~ 

PRESIDENTE. Prendo ‘atto di quanto 
ella ha detto, onorevole sottosegretario, an- 
che se le sue argomentazioni non mi sem- 
brano molto convincenti. 

L’onorevole Servello ha facoltà di svol- 
gere l’interpellanzla Almirante n.. .2-00134, di 
cui è zofirmatario. 

SERVELLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, prendo atto, come è stiato fatto 
anche dagli altri colleghi, della reprimeilda 
del Presitdente sdel,la ,Camera al Governo; 
tuttavia; se mi è consentito,. vorrei aggiun- 
gerne un’altra. Non voglio sottolinear’e quel- 
la della Presidenza, perch6 da  parte )mia 
potrebbe ,apparire addirittura presuntuoso 
o quanto meno pleonastico: ,desidero solo 
ribadire la rilevanza della: sua not’a critica; 
signor Presidente, e desidero rivolgerle una 
protesta indirizzata al Governo. L’interpel- 
lanza che mi accingo a svolgere è ‘stata 
presentata il 16 marzo e pertanto il suo 
contenuto pub ritenersi i’n parte superato, 
soprattutto per. quanto concerne il rinnovo 
degli organli amministrativi ‘dell’INA. 

Protesto per il ritardo (una consuetudine 
radkata nel tempo, che solo recentemente 
ha subito qualche rimedio); protesto soprat- 
tutto per ragioni politiche, perche bisogna- 
va attenvdere un’interrogazione del gruppo 
comunista perché, per #attrazione di materia, 
diventasse ‘di attualità .anfche la nostra in- 
terpellanza insieme ad altre’ interrogazioni. 
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DI GIULIO. I1 ritardo C’è anche per il 
gruppo comunista ! 

SERVELLO. Non protesto per il grup- 
po comunista, per writà: aver compagni 
al duol, questa volta non scema la pena. 
Questo gruppo non ha fatto che il suo 
dovere, ed ha preteso il riconoscimento Idei 
normlali diritti di un gruppo parlamentare, 
quelli di vedzre le propi-ie inierpeilame po- 
ste all’or,dine del giorno, e quindi svolte. 

Era necessaria un’interpellanza ,del grup- 
po comunista, presentata ‘dopo la nomina 
del consiglio di amministraaion,e dell’INA 
per vedere riconosciuto il diritto di ,svol,gere 
questa nostra interpellanza, li1 cui oontenuto, 
ripeto, può ritenersi ,parzialmente superato, 
nel )senso che in essa indicavamo il 31 
diicembre 1975 come ,data *di scadenza del 
m,andato del consiglio di amministrazione 
suddetto, meoltre .$molto tardivarm“e il con- 
siglio stesso è stato rinnovato. La protesta 
per questa lunghissima vacatio ,del consi- 
glio di amministrazione è sempre ,di attua- 
lità, ma lo sono soprattutto i problemi sol- 
levati con questa interpellanza, nel senso 
che all’INA si continua nella politica (della 
discriminazione nei confronti dei sindacati 
scomodi, cioè di quei sindacati che non si 
adattano facilmente alle operazioni di re- 
gime 8atti.nenti alla lottizzazione, alLe promo- 
zioni e alll’~app18iiaazime !delile norme fatte 
in un certo modo. Tali sindacati, infatti, 
regolarmente non vengono consultati in de- 
licate oocasioni e sano costretti, per vsdere 
riconos’ciuti i diritti Idei dipendenti dal pun- 
to di  vista normativo e sindacale, .a ricor- 
rere ai giud,iui, ohe ,spesso d-o torto al- 
1 ’1,s t i tu to. 

I?, mai possibile, onorevole sottqsegretario, 
che in un ente pubblico - che vive quindi 
anche con i soldi del contribuente itahano 
e che è sottoposto alla sorveglianza del 
Governo - si continui ,in questa politica di 
di,scrimin’azione, scegliendo i sindacati che 
fanno più Icumodo’ per determinate opera- 
zioni di favoritismo ? 

8 questo il contenuto della nostra inter- 
pellanza ohe, per altro, vimene ard ,indicare 
tutta una serie di violazioni dei ,diritti dei 
lavoratori. Si accenna, per esempio, ,ai di- 
ritti di alcuni dipendenti dei ,disciolti enti 
dell’edilizia, per il cui inquadramento, no- 
nostante sia un ‘atto ,dovuto, il consiglio di 
amministrazione dell’INA pretende un . atto 
di transazione e di conciliazione ‘dinanzi al- 
l’ufficio provinciale del lavoro. Si accenna 
inoltre al problema dell’orario di lavoro, 

del riconosci’mmto degki scatti di . anzianità, 
del riconoscimento di gradi o uategorie q e t -  
banti per le funzioni svolte, dell’eliminazione 
del plafond su’lle pensioni erogate dall’ente 
in regime di assiourazime obbligatoria. 

Tra gli altri problemi rilevati nell’inter- 
pellanza, vorrei soffermarmi particol’armen- 
te, augurandomi ,di ott,enere una ri,sposta 
convincente, fsull’atteggiamento (assai elastico 
e disinvoiio con iì quale vengono superate 
talune perdite per centinaia ,di milioni, 
come per la solcietà collegata Assitalia nel 
caso d,ell’affare SEI, nonché sulle liquidca- 
zionli ,di provvigioni, sempre per diverse 
,centinaia di milioai, non dovute, ‘su con- 
t vatt i ,c hizcchiera ti , al1 ’ agente generale di 
Torino. 

Su ,queste cose non mi pronuncio nel 
merito, perché attendo Idi sapere dall’onore- 
vole sottosegretario quali siano stati gli ac- 
certamenti svolti sulle operazioni riguardanti 
questa e altre agenzie generali; vorrei an- 
che conoscepe quali si.ano stati i provvedi- 
menti adottati perché mi pare d i  capire - 
anche per un accenno contenuto in un’in- 
terpellanza di altro gruppo - che questo 
scandaletto sia stato coperto con qualche 
operazioni ‘di (( mimetizzazione )). 

I1 problema sollev,ato nella nostra inter- 
pelllanza, investe an’che altre agenzie gene- 
rali; nelle settimane scorse, del resto, 1.a 
stampa si è ,impadronita ,del caso clamoroso 
riguardante l’agenzia gen,erale di Bologna. 
Queet’ulti,mo scanldal’o, che ovviamente non 
è sollevato nella interpellanza per ragioni 
temporali, fa parte di un metodo di gestire 
il potere nel nostro paese, q r a t h t t o  ael- 
l’ambito delle amministrazioni statali e pa- 
rastatali. Molto spesso in questi settori si 
registrano situazi’oni inquietanti ed allar- 
manti che vengono riportate ,dalla stampa 
sulle prime pagine, ma sulle quali ,poi si 
stenldono stranamente il vslo del tempo e 
la polvere dell’oblio, per cui-non se ne sa 
più nullla, tranne le dilchiarazioni degli in- 
teresati,  ovviamente non convincenti. 

Questa nostra interpellanza si inserisce 
anche nel rapporto particolare e piuttosto 
delicato esistente fra 1’INA e 1’Assitalia. Sa- 
rebbe stata molto opportuna questa mattina 
lla presenza del ministro dell’industria e so- 
prattutto - questa è una considerazione che 
rivolgo alla Presidenza - sarebbe stato mol- 
to opportuno, data la materia che ,stiamo 
trattando; che una mia interrogazione, pre- 
sentata l’altro ieri proprio sul rapporto tra 
I’INA e l’Assit.alia, fosse posta all’ordine del 
giorno, anche perché altre interrogazioni, 
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oggi in discussione, toccano o sfiorano que- 
sto argomento. Ciò non è stato fatto. Co- 
munque, mi auguro che essa sia posta al 
più presto all’ordine del giorno, anche per- 
ché talune dichiarazioni fatte ,al Senato, dal 
ministro Doniat-Cattin, dopo una riunione 
.della Commissione interparlamentare, fin or- 
dine all’esposizione finanziaria e alle pas- 
sività dell’ Assitalia, che non ,apparirebbero 
nel bilancio - e che sarebbero state coper- 
te non so attraverso quale architettura fi- 
nanziaria - talune ,dichiarazioni, dicevo, do- 
vrebbero essere in qualche modo puntualiz- 
zate in una sede responsabile e non nei 
corridoi di Palazzo ‘Madama, con tutto il 
rispetto per l’altro ramo ,del Parlamento e 
per il ministro competente. Questo è il sen- 
so della nostra interpellanza e ‘della nostra 
interrogazione; attendo, in merito, i chiari.- 
menti dell’onorevole sottosegretario per po- 
ter replieare in ordine alle singole questio- 
ni e al problema generale da noi sollevati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Nevio -Feli- 
cetti h,a facoltà di svolgere l’interpellanza 
Di Giulio n. 2-00194, di cui è cofirmatario. 

FELICETTI NEVIO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, dobbiamo anche noi con- 
statare come sia difficile avviare il discor- 
so sul risanamento dell’azienda di Stato che 
opera nel settore assicurabivo. La nostra in- 
terpellanza reca la data del 14 giugno: 
sono occorsi ‘cinque mesi per ottenere una 
risposta da parte del Governo. Si tratta, in- 
dubbiamente, di  una risposta tardiva: me- 
glio una risposta t’ardiva che nessuna ri- 
sposta, certamente, ma noi riteniamo che 
un dibatbito che si fosse svolto cinque mesi 
fa probabilmente ci avrebbe aiubato a fron- 
teggiare più tempestivamente l’alhrmante 
situazione, illustrata in modo davvero scon- 
certante ‘dal ministro ‘dell’industria nel cor- 
so di una recente riunione del Comitato 
bicamerale per l’indagine conoscitiva sul- 
l’,assicurazione obbligatoria degli autoveicoli. 

Con la nostra iniziativa abbiamo in so- 
stanza inteso porre in evidenza anzitutto un 
problema che, a nostro giudizio, è ‘di gran- 
de rilievo politico e che riguarda i rapporti 
tra Parlamento ed esecutivo. Ci riferiamo 
all’intollerabile disattenzione del Governo 
nei riguardi del voto unanime espresso ‘dal- 
la Commissione industria ‘della Camera, in 
data 7 ottobre 1976, su un ordine del gior- 
no che impegnava il Governo stesso ad un 
dibattito preventivo sulla determinazione dei 

criteri da seguire per le nomine del gruppo 
INA-Assitalia. 

Abbiamo poi inteso sollevare un proble- 
ma di metodo, anch’esso di straordinario 
valore e rilievo politico. Debbo in proposito 
rilevare che, con una interrogazione pre- 
sentata li1 17 ‘marzo 1977, rimasta anch’essa 
senza risposta, noi rivendicavamo la neces- 
sità che il riassetto dell’ente di Stato aves- 
se luogo nel contesto di un dibattito che 
affrontasse il tema del recupero dell’ente 
alle ‘sue funzioni istituzionali che sono, 
come è chiaramente affermato nella rela- 
zione che accompagna la proposta d‘ 11 con- 
versione in legge del regio decreto 29 apri-. 
le 1923, quella di propulsore della previden- 
za e moderatore del mercato. assicurativo: 
funzioni, queste, compremesse Ida una si- 
tuazione di malgoverno, lclientelismo e spre- 
chi che gli stessi bilanci ufficiali non rie- 
scono più a nascondere, come ha dovuto 
finalmente confermare lo stesso ministro 
dell’industria, che pure questi elementi do- 
veva conoscere dal momento che, tanto per 
fare un esempio, nel consiglio di ‘ammini- 
strazione dell’Assitalia è stato per anni pre- 
sente (il direttore del Ministero dell’indu- 
stria incaricato della vigilanza nel settore 
delle aziende private, dottor Angela. 

Riteniamo di sottolineare queste esigen- 
ze, che certamente non possono essere de- 
finite di parte e che investono prima di tut- 
to la questione dei corretti rapportli tra 
Parlamento ed esecutivo ed in secondo luo- 
go riguardano la strategia stessa da porre 
in atto in uno dei settori più ‘delicati del- 
l’economia nazionale. 

Si tratta infatti di un siettone che con- 
trolla un movimento di circa 4 mila mi- 
liardi di lire di premi annui, pagati da 
almeno 16 milioni di cittadini, di front,e ai 
quali grave è la nostra responsab.ilit8; un 
settore ne,i confronti del quale il Governo 
ha operato con inaccettabile pressappochi- 
smo, in una logica che tendle ad aggravare, 
sia per i principi cui si ispira, sia per le 
conseguenze che produce (si pensi al re- 
cente rinnovamento del consliglio di ammi- 
nistrazione dell’assitalia, su cui si è sbiz- 
zarrita la stampa), i guasti ed i mali del 
passato. 

L’urgenza, addotta , come giustificazione 
per certe scelte (ci riferiamo alla dichiara- 
zione rilasciata da un autorevole rappresen- 
tante del Governo nlel mese di giugno, su- 
bito dopo In. nom,ina del consiglio di am- 
m’inistrazione dell’INA), derivava dal fatto 
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che era necessario provvedere subito all’au- 
mento del capitale sociale delle Cartlere 
Miliani, di cui si ipotizzava la crisi e l’ir- 
rimediabile pregiudizio del suo programma 
di ris trutturazione. 

Tale giustificazione appariva allora ed 
anche oggi ‘incauta e dlemagogica, perche 
è chiaro che a tale adempimento i l  consi- 
glio poteva provvedere anche in regirne di 
prorogatio; se non vi. ha provveduto, visto 
che disponeva dei poteri per farlo, bisogna 
oonosoere tutte le responsabilità, comprese 
quelle ohe possono’ derivare dalla circostan- 
za che amministratore delegato delle Car- 
tiere è quel Mario Santucd, la cui irresi- 
stibile ascesa all’interno dell’istituto è an- 
cora tutta da spiegane, visto che questo 
personaggio ha potuto raggiungere il ver- 
tice della ((Previdential,, per la cui attività, 
relativamente allo scandalo delle polizze 
fiscali, 6 stato colpito dall’imputazione che 
tutti conoscono. 

Certo, esisheva il problema delle Cartiere 
Miliani, ma è forte in noi il sospetto che 
si sia tentato di strumentalizzare il dram- 
ma di quei lavoratori e di quelle popola- 
zioni per tentare, del resto inutilmente, di 
coprire .e legittimare una operazione inac- 
cettabile nel metodo e nella sostanza. 

Ma in questa sede non vogliamo adden- 
trarci in una discussione sulle varie ipotesi 
che sono circolate nel tentativo di inter- 
puetare questa operazione. Quello che ci in- 
teressava ieri e che ci interessa ancora oggi 
è di approfondire l’esame della situazione 
di questa azienda che mostra segni preoc- 
cupanti e gravissimi di decadimento, di 
malformazioni, di crisi che si sono prodotti 
in conseguenza di una gestione errata, che 
ha subordinato l’azienda di Stato, in pr.imo 
luogo, alla logica e alla politica delle im- 
prese private (non è casuale che il presi- 
dente dell’INA sia contestualmlente vicepre- 
sidente dell’associazione nazionale delle im- 
prese private di assicurazione) e, in s.. .con- 
do luogo, alla logica e alla prepotenza di 
centri di potere formatisi e irrobustitisi pe- 
ricolosamente all’interno dell’INA. 

Ci  riferiamo alle agenzie generali: sono 
solo 167 in Italia; si pensi alla rete distri- 
butiva di un grandte complesso indusirialc: 
come le Assicurazioni general i ch,e hanno 
600 centri operativi contro i 167, le cui 
nomine sono tutte di derivazione politica. 
Si tratta di centri di potere che l>.rsn!io 
imposto la pratica aberrante di mzssicce 11- 
quidazioni provvigionali che sono - come 
ha conflermato nei giorni scorsi i l  professar 

Filippi nel corso dell’indagine promossa da! 
Comitato interparlamentare - nettamente su- 
periori a quelle di  mercato. Provvigioni che 
vengono erogate per affari conclusi con am- 
ministrazioni dello Stato o controllate dallo 
Stato o con enti locali cui l’dstituto ha con- 
cesso mutui, e che sono obbligati, per con- 
venzione, a stipulare tutti i contratti di  as- 
sicurazione con l’ente di Stato. 

Re!!a impudenza qiiesti ceiitri di 
potere sono giunti ad imporre ad un grup- 
po dirigente central,e, sempre più privo di 
autorità e di capacità imprenditoriale, sein- 
pre più disponibile alla volontà di un pote- 
re po1,itico che in trent’anni ha compiuto 
la più sfacciata occupazione dell’ente, che 
certe trattativfe passassero anzi,cihé attraver- 
so la direzione generale dell’INA, attraverso 
agenzie periferiche dell’istituto che hanno 
preteso ed ottenuto larghi ed ingiustificati 
compensi provvigionali (come è avvenuto 
per le polizze inerenti il consorzio del porto 
di Triestre e per quelle stipulate con 1’ENEL 
e con 1’Alitalia e con tante altre aziende 
di Stato, che sono aziende pubbliche). Si 
tratta di compensi che poi contribuiscono, 
onorevole Presidente, a rendere scandalose 
le liquidazioni di  alcun,i agenti general i ope- 
ranti in rlegime di privilegio sfacciato ed 
aberrante. 

Forse erano queste a,lcune delle manife- 
stazioni di malgoverno ‘dell’ente denunciate 
d,alla tanto famosa quanto improduttiva di 
effetti, perché tenuta rigorosamente segreta, 
relazion,e Fanelli del 24 marzo 1976. 

Sembra ,che in quelIa relazione, che do- 
vremo certamente acquisire agli ,atti del 
Parlamento, si ,denunciassero, forse per giu- 
sbificare gli 85 miliardi di provvigioni ero- 
gati tagli agenti generali tdell’INA nel corso 
del 1975, ben 10 tipi diversi di compensi 
per gli #agenti generali: ,provvigioni, sopra- 
provvigioni, premi diversi per l’esercizio di 
compiti di capitolato, concorsi anche per 
spese di locomozione e contributi vari, come 
quelli che si danno a grandi agenzie e che 
sono ,dell’ordine di centinaia ,di milioni (per 
l’agenzia generale di Milano si parta d.i 
300 milioni annuali di contributi straor- 
dinari). 

Al di 18 di queste notazioni, la domanda 
che ci dobbiamo porre è questa: ‘dove ha 
portato questa politica ? Noi ritenilamo che 
abbia determinato gravi conseguenze per 
quanto riguarda ia posizione ,dell’istituto nei 
confronti del mer,cato. I dati sono estre- 
mamente premcupanti ed allarmanti. Nel 
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rzmo vita,. in  i0 armi I’INA iè passato dal 
controllo del 46 per cento del mercato al 
33 per cento dei premi, comprese le ces- 
sioni legali. Nel ramo d,anni, il controllo 
è solo lde11’8,5 per cento del mercato. Com- 
plessivan~ente, nel 1975 il controllo ‘era . del 
14,50 per cento ed è s,ceso nel 1976 al 13 
per cento. Questa è la linea. 

Per questo abbiamo chiesto, ed insistia- 
mo su questo punto, una indagine pelr ac- 
certare la situazione di gestione dell’istituto, 
per aacertare la situazione dei bilanci ,delle 
aziende del gruppo ch’e, noimstante massic- 
ce rivalutazi’oni dell’ordine di 33 miliar,di 
in 3 anni, present,ano anche grfavi perdite. 
Si è parlato di 800 milioni per l’Assitalia, 
poi, in realtà, trasformati in 20 mi,liar.di, 
salvo un coatrollo più rigoroso delle ri- 
serve tecniche che pure bisognerà effettuare. 
Tutto (ciò mentre le migliori azienlde pri- 
v,ate presentano bilanci atlivi. ’ Le Assicura- 
zioni generali, Ed esempio, hann,o, ,denun- 
cizat,o per il 1976 un utile di bilancio di 
24 miliardi. 

Questa indagine deve fare chiarezza in 
alcuni ,dei tanti capitoli oscuri della ge- 
stione dell’istituto: quello degli investimen- 
t.i, per esempio, se è vero che tra i fruikori 
della politica d i  invest,imenti dell’istituto vi 
f: - e la cosa non ci appare casuale - un 
certo Gaetano Caltagirone, quella persona 
di cui si è parlato a pro,posito di opera- 
zioni che hanno coinvolto I’Italcasse, al 
quale I’INA anni fa versò 11 miliardi come 
ant,ici,po per l’acqukto di un fabbricato al- 
lora t.utto da costruire e che pare non sia 
stato ancora consegnat,o. 

Un altro capitolo su cui occorre fare 
luce è quello deUe parte’cipazioni, visto che 
l’istituto è stato tanto largamente coinv,olt,o 
in quella operazione (( kvsifin )), sloicietà di 
cui era presidente - guarda mso - il diret- 
tore genera!e dell’Italcasse, di cui era am- 
minist,ratore delegato il direttore generale 
dell’INA, di cui era consigliere l’ex diret- 
tore generale delle assi,curazioni privat,e 
presso il Ministero delml’industria. Operazioni 
portate avanti senza alcuna garanzi,a e che 
finiranno per costare all’azienda d:i Stato 
.?omme dell’ordine di ,diversi miliardi di lire 
(si parla di 9-10 miliardi). 

Su tutta questa situazione occorse fare 
!uce. Va detto, per inciso, che se fosise stato 
rispettato l’articolo 53 del testo unico del 
1956, in virtù !del quale si sar,ebbe ‘dovuto 
pres’mtnt.ar,e ogni a” id bilmpio delsl’INA in 

zime tecmi:co-statiIstiica, forse a tanto non sa- 
rommo arrivati. 

B u,rgente far luce su questi problemi, 
perché il mercato, così gravemente in,qui- 
nato dall’avventurismo di tante imprese 
(alle qu,ali si è data licenza di s.peculare), 
ha bisogno di una presenza. moralizzatrice 
dell’istituto, una presenza, cioè, che sia esat- 
tamente contraria a quella fino ad oggi as- 
sicurata Idall’,ente, che si è partiicolarmente 
distinto, ad esempio, nel campo delle cosid- 
delte polizze fiscalli, e, altrettanto clamorosa- 
mente, nella politica attuata in merito alle 
tariffe per la responsabilità civile automo- 
bilistiaa. 

La collet,t,ività non può assistere al pro- 
gressivo depauperamento di quello che è un 
grande patrimonio nazionale: è urgent.e per- 
venire all’elabo,razione di un programma di 
riforma dell’ente di St.ato, al recupero del- 
la suma funzione istit.uzionale: riformfa e re- 
cupero che non devono essere pregiudilcati 
da alchimie che presci,ndono da critelpi di 
professionalità e competenza o da ,ipotesi 
ass1irde ed irresponsabili di ulteriore polve- 
rizzazione della gestione delle ‘diverse so- 
cietà del gruppo, che hanno invece bisogno 
di una gestilone unbtafiia, loarpac’e taa l’altro 
di b18010care o’gni tendenza all’o sperpe,ro. 

Su tutti questi punti, sentiamo la neces- 
sità non del silenzio ‘del Ministero’, ma di 
sEe precise ingiunzioni ,al1 ’azienlda ,di Stato 
nffin’ché wsa proceda su un terreno diverso, 
in modo da giungere - con sistemi diversi 
da quelli attu,ali, iohe n,on possmo~ certo mn- 
sbderarsi di controllo rigoroso - al recu- 
pero dell’ente. Sentiamo, in altre parole, 
la necessith idi intendere in modo del tutto 
diverso questa cominlessa, difficile e delica t,a 
problemat.ica. Partendo da un’indiagine ri- 
gorosa e s’arupolosa, il Governo deve pro- 
porre m a  sua strategia di riforma: di de- 
mo’cratizzazione, di razionializzazione, di re- 
cnpero alle sue funzioni d i  m’aziend’a di 
St,ato che noi continuiamo a considerare 
assolut,amente insostituibile per portaxe 
avanti l’indsispensabile processo di mo,rln.liz- 
zauio,ne del comparto assicurativo dell’econo- 
mia italiana. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per l’industria, il commercio 
e l’arligianalo ha facol tA di rispondere alle 
interpellanze testé svolte ed alle interroga- 
zioni Servello (3-01263), La Malfa Giorgio 
(3-01270), Costamagna (3-01379)’ Di Giulio 
(3-01484), Pannella (3-01592) e Guerrini 
f 3-01721). 
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ERMINERO, Sottosegretario di Stato per 

L’industria, il commercio e l’artigianato. La 
presidenza e il consiglio di amministrazione 
dell’INA, scaduti il 31 dicembre 1975, sono 
stati rinnovati con decreto del Presidente 
della Repubblica in data 10 giugno 1977, 
cioè dopo oltre 17 mesi di prorogatio. 

Del rinnovo, il Governo e il ministro 
dell’industria in particolare si sono preoc- 

1976, stante la complessa e delicata situa- 
zione che il settore assicurativo stava attra- 
versando, e attraversa tuttora, a causa del- 
l’inflazione, della svalutazione monetaria, 
delle forti ripercussioni di tali eventi sul 
settore degli investimenti, che rappresenta 
tanta parte del sistema; nonché a seguito 
delle importanti innovazioni legislative che, 
direttamente o indirettamente, hanno inciso 
sull’JNA. 

I1 ritardo del rinnovo è stato causato, 
in misura notevole, dal tempo richiesto 
dalle forze politiche sollecitate ad indicare 
esperti. 

I1 ministro dell’industria, d’altra parte, 
nella seduta del 22 dicembre 1976, alla 
Commissione industria del Senato - sede 
parlamentare nella quale si è prevalente- 
mente dibattuta la mlateria assiiclurabiva in 
questi ultimi anni - ha indicato i criteri 
che sarebbero stati seguiti dal Governo per 
i l  rinnovo della presidenza e del consiglio 
di amministrazione dell’INA. 

Tale dichiarazione, che sostanzialmente 
indicava l’intenzione di rinnovare il man- 
dato, non dette luogo in quella sede ad 
alcun rilievo. Ulteriori richieste di attesa 
espresse oralmente hanno determinato un 
ulteriore rinvio delle nomine fino al 10 giu- 
gno 1977. 

Le condizioni di bilancio dell’INA sono 
normali. L’esercizio 1976 è stato chiuso in 
attivo, e la condotta della gestione è se- 
guita con scrupolo dai membri del consi- 
glio di amministrazione, che rappresentano 
le varie amministrazioni dello Stato inte- 
ressate, in ispecie quella del tesoro e quel- 
la dell’industria, e che esercitano con par- 
ticolare cura il controllo sulla gestione. In 
modo particolare si devono respingere le 
insinuazioni di scorrettezza nei riguardi del 
collegio dei sindaci presieduto dal rappre- 
sentante della Corte dei conti e composto 
da persone designate dal Ministero del te- 
soro e da quello dell’industria. 

Si rileva, nel corso dell’esercizio 1976, 
uno sforzo di contenimento delle spese per 
il personale, dato anche l’onere ope legis 

cupati con m.ggiore intensitA ne! corso del 

I 

derivante dall’immissione di 177 dipendenti 
provenienti dai soppressi enti edilizi. 

Sul piano degli investimenti, i! stata ul- 
teriormente confermata la tendenza a limi- 
tare gli acquisti di immobili (1975: 32 mi- 
liardi e 900 milioni; 1976: 32 miliardi e 
100 milioni). Dai documenti risulta un red- 
dito superiore alle previsioni in base alle 
quali fu effettuato l’acquisto. Gli acquisti 
immobiliari imìgono effettuati attraverso 
una procedura istruttoria esattamente rego- 
lata e con notevoli connotati garantistici. 

G stata, invece, sviluppata in misura no- 
tevole la politica di concessione di mutui 
ad enti locali. La somma investita dall’INA 
in quella direzione ammonta, al giugno 
1977, a circa 600 miliardi di lire, dei quali 
229 concessi negli ultimi due anni e mezzo. 

Per quanto riguarda le rivalutazioni im- 
mobiliari, I’INA, in base alla legge Visen- 
tini, ha rivalutato il proprio patrimonio 
immobiliare costituendo al passivo un fon- 
do di 111 miliardi e 500 milioni. Al fondo 
non si è fatto ricorso nell’esercizio passato, 
né si ritiene si farà ricorso ad esso nel 
presente esercizio. 

Per quanto riguarda le provvigioni, il 
problema è all’esame e sono in vista ini- 
ziative legislative che si aggiungeranno a 
quelle recentemente presentate, per le qua- 
li  il Ministero dell’industria ha avuto rico- 
noscimento di tempestività e di solerzia, 
come risulta dagli Atti dell’dtro ramo del 
Parlamento. 

Si deve tuttavia notare, per ora, che le 
provvigioni corrisposte dall’INA sono nella 
fascia bassa di quelle pagate dalle nume- 
rose compagnie presenti sul mercato. Non 
corrisponde al vero che le amministrazioni 
dello Stato e delle aziende a partecipazione 
st.atale abbiano l’obbligo di assicurarsi pres- 
so I’INA. 

L’attenzione del Ministero dell’industria 
si è incentrat.a sulla circostanza che ENEL 
e Alihlia sono assicurate mediante I’agenzi,a 
generale di Torino. Per quanto riguard,a le 
provvigioni dell’operazione ENEL, esse sono 
state ripartite fra tutti gli agenti nella cui 
zona di attività rientrano i vari comparti- 
menti territoriali dell’ente. Al Ministero si 
ritiene che sarebbe più corretto un assor- 
bimento delle provvigioni in sede centpale. 
Tuttavia, per definire quella ed altre con- 
simili event.ualità future, occorre una modi- 
ficazione nell’ordinamento dei poteri. 

Per quel che riguarda la polizza Alita- 
lia, la situavione è meno sindacabile, poiché 



Al t i  Padamentari - 12711 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE 1977 

tpattasi di società ‘di diritto privato, che in 
precedenza copriva largamente i rischi con 
compagnie est,ere. L‘intervento dell’tagenzia 
di Torino ha quindi condotto ad un risul- 
tato !positivo in ordine alla bilancia dei 
pagamenti ed interventi centralizBati sco- 
raggerebbero iniziative dello stesso tipo. Si 
deve escludere pertanto che sia urgente un 
intervento eccezionale nell’ssercizio di latti- 
vita di vigilanza velrso 1’INA. Nell’attuale 
persistente carenza di personale idoneo al- 
l’)attività kpetiiva, esistono altre priorità, os- 
servate le quali il Ministero dell’industria 
che, con congruo organico, vorrebbe con as- 
sai mlaggiore frequenza poter eseraitar,e con- 
cretamente in ogni ,aspetto la funzione ispet- 
tiva, chiederà al Ministero del tesoro di 
procedere congiuntament,e, secondo la pre- 
scnizione del regolamento, a verifiche sem- 
pre utili. 

Diverso ddscor’so ‘riguarda talune aziende 
in regime privalistico collegate all’INA. La 
società di assicurazioni Le assicurazionli 
d’Italia )) sconta ancora le conseguenze del- 
la sua fusione con la società (( Fiumeter )), 
una fulsione che ha com’portato e comporta 
difficoltà nella ristrutAurazione amministra- 
tiiva. Ma, la1 di là di questo peso lontano, 
le risultanze dell’esercizio 1976 e l’anda- 
mento dell’esercizio 1977 ‘destano preoccu!pa- 
zioni per le circostanze sulle quali aiil 20 
maggio 1977 il Ministero deill’industria chie- 
deva ‘per iscritto chiarimenti. La presi’denza 
dell’INA replkava che l’esercizio puro 1976, 
cioè qu,el,lo non imflueinzato da imsufFaienee 
di riselrve, sarebbe stato inutile, mentre le 
perdite derivanti ‘da tali ins,ufficienze - e so- 
prattutlo quelle derivanti da una elevlata ri- 
valutazione di tutte le rkerve - hanno com- 
po,rtato un disavanzo di siroa 18 miliardi. 
Tale disavanzo - continua la presidenza 
INA - risu’lierà coperto ,d’a una. ‘rivaluta- 
zione degli immobili, fondata su valori rea- 
l i ,  d’i circa 14 milimardi e, per la differenza, 
da un utilizzo parziale della riserva costi- 
tuita a suo tempo come sovraprezzo azioni. 

La .  direzione gemrale del Ministero del- 
l’industria successivamente, dalla lettura del 
bilancio, constatava che era stata operata 
una rivalutazione ,degli immobili per 15 mi- 
liardi e che il  debito degli azi0nist.i’- per 
sette decimi (del capitale (peri a 9 millardi e 
800 milioni) era stato totalmente ,restituito 
in tempi anticiipati e con forte incremento 
di liquidità; che il fondo speciale di ,riva- 
lutazione per conguaglio valutario era stato 
utilizzato per 3 miliardi: che il fondo SO- 

vraprezzo azioni era stato utilizzato per 3 
miliardi e 100 milioni. 

La stessa presidenza dell’INA ha mrico- 
nosoiuto con chilarezza la necessità di impor- 
tanti ,decisioni per avviare ad un sostanziale 
utilizzo la situazione della società. 

I1 Minisstero dell’industria ritime che una 
più libera ed incisiv,a azione sulle condizio- 
ni dell’Assitalia possa essere condotta da 
una amministrazione .distinta ,da quella del- 
l’ente pubblico INA, che potrà esercitare 
nei suoi confronti il più ,efficace stimolo e 
controllo. Tale orientamento non intende al- 
terare l’unità #del gruppo assicurativo INA, 
m’a evitarne il deterioramento in punti 
vitali. 

I1 ministro dell’industria ha già riferito 
alla Commissione d’indagine costituita dal- 
le due Camere che l’azione ispettiva del 
Ministlero sarà quanto prima rivolta ad ac- 
certare la situazione dell’ Assitalia per la 
quale occorrono pro’vvedimenti e rettifiche. 

Per quanto concerne la (( Previdentia )), 
che appartiene totalmlente all’INA e che 
opera esclusivamen,te nel ramo vita e capi- 
talizzaizioni, è da rilevare che la stessa tro- 
vasi da alcuni anni in una situazione di 
staticità per quanto concerne la produzione, 
nel senso che la politica attuata si SOStan- 
zia nell’amministrazione e, per quanto pos- 
sibile, nella conservazione del portafoglio 
a suo tempo acquisito. I1 Min,istero dell’in- 
dustria, da parte sua, ha svolt,o un’ispezio- 
ne amminiistrativa recentemiente ultimata. 
La relzzione dell’ispezione è in corso di 
elaborazione. L’ispezione, comunque, ha ri- 
guardato in particolare talune operazioni 
assicurative che hanno provocato la nota 
iniziativa dlella mdgistratura. Su quelle ope- 
razioni - non vietate dalla legge e dalla 
normativa - attu,ahe a-” Ida altre solcietà, 
si era già rivolta l’attenzione del Ministe- 
ro che interveniva ,modificando il diritto e, 
con la legge 13 aprile 1977, tali operazioni, 
per altri aspetti aventi giustificazione anche 
sociale, facilitando il riscatto della polizza 
per modificate condizioni di reddito dello 
assicurato, divenivano impossibil!i come at- 
ti diretti all’evasione fiscale. 

Quanto al dottor Gaetano Angela, che 
aveva. lasciato la direzione generale delle 
assicurazioni privalte il 31 ottobre 1976, egli 
è in attesa d i  accertamenti da parte della 
autorità giudiz.iaria, come tutti i consiglie- 
ri d’amministrazionle della società. 

Per i dirigenti della ((Previdentiil)), sog- 
getti all’azione giudiziaria, è stata attuata la 
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sospensione dall’incarico. Lo stesso provve- 
dimento sembra necessario per responsabili- 
tà amministrative che non ricadono, perh, 
nel campo della vigilanza esercitata dal mi- 
nistero e detenuta dalle stesse persone. 

Per quanto attiene la società finanziaria 
(( Assifin non si tratta di compagnia di 
assicurazionae. Essa preoccupa tuttavia il 
Ministero dell’industria, poiché 1’Assitalia 
vi partecipa con la quota maggioritaria di 
750 milioni di capitale. Corrisponde a1 vero 
che sono state fatte alcune operazioni sul 
cui contenuto sta indagando la magistra- 
tura. 

I dirigenti Assitalia hanno riferito al 
Ministero che, secondo i loro accertamenti, 
l,e responsabilità risalgono al direttore ge- 
nerale sospeso dalla carica. Comunicazioni 
giudiziarie, tuttavia, sono state notificahe 
anche ai responsabili amministrativi. Le 
operazioni contestate (con un danno preve- 
dibi1,e d i  alcuni miliardi) sono prestiti di- 
veri t-a ti inesigibi li. 

Più specif,icamente, in questo quadro di 
riferimento generale, che interessa per con-. 
nessione l’interpellanza svolta dall’onorevo- 
Ile Servello, I’INA, nella sua qualità di en- 
te pubblico, intende decidere in conformità 
alla legge le possibilità interpretative che 
sono oggetto di  dibattito sindacale, sussi- 
stendo differenze di valutazione e salva la 
facoltà dei singoli di adire la magistratura. 

Di conseguenza alcune ‘richieste di di- 
pendenti o ex dipendenti, non assecondate 
dall’Istituto in quanto da questo non ritre- 
nute fondate, hanno dato origine ad istanze 
giudiziarie da parte dei dipendenti stessi. 

Quanto alla ritenuta sulle pensioni, 1’Isti- 
tuto ha comunicato che la questione verte 
su!l’interpretazionle di una norma dell’ac- 
cordo previdenziale del 18 ottobre 1973 per 
il personale dell’INA che prevede una rite- 
nuta del 7 per cento sulle pensioni ecceden- 
ti l’importo di 7 milioni e 200 mila lire 
annue. L’argomento è stato demandato dagli 
organi deliberanti dell’ktituto all’esame d i  
una apposita commissione. 

Quanto alle rivendicazioni nascenti da un 
asserito esercizio di mansioni superiori, 
I’INA ha fatto sapere che esse vengono va- 
lutate attraverso apposite istruttorie che a 
volte hanno un seguito di fronte al magi- 
strato del lavoro. L’Istituto ha precisato che 
tali richieste non sono numerose e solo ec- 
cezionalmente hanno trovato accoglimento 
da parte d.ell’autorità giudiziaria e comun- 
que con sensibile ridimensionamento delle 
prctese degli interessati. 

Nei conlratti collettivi nazionali di lavoro 
del settore assicurativo, a suo tempo sot- 
toscritti anche dalla FISN-CISNAL, erano 
previsti trattamenti economici differenziati 
per il personalle in minore età. Tali norme 
sono state abolite nai più recenti contratti 
del 1972 e del 1975. 

I1 problema relativo alla eventuale defi- 
nizione delle prebese per i periodi pregressi 
non ha ancora trovato una sistemazione in 
sede sindacale, anche per i vari aspetti an- 
cora da valutare: effetti della prescrizione, 
istituti contrattuali, eccetrera. L’ 1st i t,ut,o in 
tale situazione non ha  ritenut.0 di aderire 

‘alle richieste di alcuni dipendenti per un 
tentativo di a”ihiazione dlava,nti all’uffi- 
cio del lavoro. 

La questione dell’applicabilità del dmecreto 
del Capo del Governo del 17 wttembre 1939, 
riguardante l’orario di lavoro negli uffici 
pubblici nella capitale, ha formato oggetto 
di controversie giudiziarie. Secondo quanto 
riflerisce l’INA, molte di  queste sono stabe 
promosse da dipendenti dell’Istiluto e so- 
no state decisein primo grado con senten- 
ze passate in giudicato, che hanno respinto 
le pretese degli attori. Solo una causa, de- 
cisa in senso favorevole agli attori in pri- 
mo grado, è stata recentemente riformata 
in appello, con reiezione delle domande. 

Secondo le assicurazioni ricevute dal- 
I’INA, la società Assitalia non ha mai sti- 
pulato e non ha in corso contratti di assi- 
curazione con la società SEI, ma ha inve- 
ce stipulato con la SEI un contratto assi- 
curativo di garanzia di buon fine per ven- 
dite rateali di libri. Va precisato che nei 
confronti degli amministratori della pre- 
d,etta società pmd’omo numerosi .procedi- 
menti presso la magistratura. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello ha 
facoltà di  dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interpellanza Almirante di cui è cofirma- 
tario, e per la sua interrogazione n. 3-01263. 

SERVELLQ. Vorrei collegarmi alla se- 
conda parte della risposta dell’,onorcvole 
sottosegretario, per esprimere tutta la mia 
insodisfazlone per il tono burocratico della 
rispost,a stessa e, soprattutto, per il carat- 
tere di litigiosità delle spiegazioni clell’Islk 
tuto nazionale assicurazioni. 

In base alla esposizione governativa., la 
questi oce concerne pochi dipendenti e que- 
sto elam-ento legittimerebbe 1’INA a non 
cercare forme conciliative e a non ricono- 
scer’e determinali diritti, salvo taluni, che 
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vengono poi rivendicat,i davanti al niagi- 
strato. Pomendomi in questra deformante ot- 
tica, il sottosegretario “induce a dichia- 
rarmi completamente insodisfatto tanto da 
sollecitare il Governo a porre in atto ogni 
pressione sull’INA, perché ’ i casi di paten- 
te ingiustizia (si dice non numer,osi, ma 
che di certo investono aspelti di carattere 
umano e sociale) non abbiano a moltipli- 
carsi. Ritengo che certi misconoscimenti 
non debbano trovare giustificazione nella 
considerazione che gli stessi non investono 
molti dipendenti. I1 problema è grave an- 
che quando riguarda un solo dipendente; 
e il modo di procedere dell’INA in taluni 
casi appare piuttosto pesante, inserendosi 
in una intollerabile logica di discrimina- 
zione tra dipendente e dipendente. 

P’er quanto concerne la SEI, esprimo la 
mia insodisfazione coli la battuta: (( se non 
è zuppa, è pan bagnato )); pendendo atto, 
per altro, della risposta ’alquanto vaga e 
sfumata del sottosegretario. 

Circa i l  discorso- più generale, artico- 
lato nella nostra int,erpellanza, vorrei ricol- 
legarmi all’intervento del1 ’onorevolle Di Giu- 
li0 per affermare che dalle parole ai fatt.i, 
dalle illusioni co,muniste alla realtà di po- 
t,ere: i l  cammino è. piuttosto lungo. Le ic- 
vocazioni di professionalità, che sono state 
fatte qui e sull’o~rgmo (di stampla del pw- 
t i  to comunista, sono largamente avvertite e 
condivise. Ma, guarda caso, C’è chi predi- 
ca bene e ra.zzola male; mi riferisco pro- 
prio al grup’po del partilo comunista. Vale 
a dire che la ten&enza chle per tanti anni 
dal gruppo comunista è s1.at.a deplorata, pe- 
santemente attaccata e contrastata, cioh la 
tendenza alla lottizzazione degli istmi tuti fi- 
nanziari, degli istituti assicurativi, ’ delle 
banche, ecoetera, f a  parte ora del pacchetto 
delle rivendicazioni del partito comunista. 

DI GIULIO. Abbiamo rifiutato di entrare 
nel consiglio di amminjstmzione dell’INA e 
d e1 1 ’ Bssi t al i a. 

SERVELLQ. No, onorevole Di Giulio, 
11011 Si.0 parlando dell’INA. Mi sto riferando 
alla linea di tendenza in generale, ad un 
fenomeno. Potrei citare i! Mo~iilte dei Pa- 
schi di Sieiia per endare ad un (( fatt.0 )) 
che mi pare, sia pure t,ar.divamente, il par- 
t.ii.0 comunista ha dovuto riconoscsre esser.e 
stato compiuto,, al di fuori degli orgaiii 
cenlrali ~ secondo me1,odi caratteristici di un 
tipn di potere c, di regime democristiano. 

H o  letto bene la stampa di sinistra sul- 
l’argomento, ma mi potrei riferire anche 
alla lottizzazione della RAI-TV. Mi pare 
che anche lì il vosko metodo abbia coin- 
ciso perfettamente non con criteri di pro- 
fessionalitk, come è nelle vostre att.estazioni 
e illusioni, ma con criteri di 1,ottizzazione 
di partito. Vi siete divisi anche le cariche, 
i servizi, avete moltiplicato perfino le reti 
radio ed ora vi approssimate anche a fare 
un terzo canale tellevisivo proprio per ade- 
rire ad un principio di lottizzazione, prin- 
cipio che avete sempre attaccato e de- 
p1,orato. 

I3 contro questo metodo che noi ci sca- 
g!iamio. Qui non si tratta, quindi, onorevole 
collega, di razionalizzazione, ma di una 
vera e propria lottizzazione. 

La niia protesta poi è ancora più vivace 
nei confronti . del Governo che questa mat- 
tiaa 4 venuto qui in ,aula dmtlo~ l’impres- 
sione che l’onorevole Erminero abbia ripo- 
sato molto e riflettuto pocso. A mio av- 
viso, non avrebbe dovuto semplioemente ri- 
ferire quello che L’INA ha scritto o ha rife- 
rito ai suoi uffiici. I1 sottosegr;etaEio ha piadato 
con disinvoltura d5 17 mwi di  prorogati0 
del  consiglio di lammi>nisttnaziowe d1el:l’INA. 
Ora rit.engo che almeno una nota di deplo- 
razione, di critica o di autocritica bisogne- 
rebbe avere I’onestA di farla presente al 
Parlamenio. Una prorogalio si può spiegare 
per un mese, per due mesi; ma quando 
quella prorogatio vienie addirittura giustifi- 
cata, o giù di lì, con i ritardi delle forze 
poiitiche, noti Si fa aItro che aggravare ul- 
teriormente la posizione del Gwerno;, non 
solo dal punto di vista. politico, ma anche 
dal punlo di \lista morale. Infatti non è le- 
gittimo, non è lecito, arrivare a quleste for- 
me di prorogalio, fuori da ogni controllo, 
direi, fuopi da ogni responsabilità, senza 
poi avere il coraggio ,di trarne le conse- 
guenze da ogni punto di vista. Viceversa 
abbiamo .visto che non soltanto sono stati 
ricionfermeti in gran parte i membri del 
consiglic ‘d i  amministraz.ione, ma che è 
stato ric,onfermato anche un esponente ad 
altissimo livello direzionale, che era stato 
contes!nto ne,ll’ambito dell’INA, sulla stam- 
pa di informazione, un po’ dappertutko. 
Ciò che lei è venuto. a dire, ono’revole sot- 
tosegretzrio, sa tanto di copertura ! 

Noi avreninio preferito, non certo per 
ragioni p?rsor,ali, che fosse qui oggi ii 
mizistro dell’industria, l’onorevole Donat- 
Cattin. che si è lasciaho, andare ad alcune 
d.ichia,razioni anche per quanto riguarda 
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1’Assitalia. Viceversa, il rappresentante del 
Governo, si è limitato sul punto Assitalia 
ad una sottile venatura critica nei confron- 
ti dell’lNA. Ella ha qui sostenuto, onore- 
volle sottosegretario, che le rivalutazioni in 
ordine al bilancio dell’ Ass,italia, per quan- 
to riguarda, quindi, la possibilità di avva- 
lersi della legge sulle rivalutazioni, e 
quanto si è tentato di fare con il fondo 
sovrapprezzo azioili, iioil ei=izno compatibili 
con le disponibilità e Con altre operazioni 
che erano intervenute su questi due capi- 
toli. Questa è una ammissione estremamen- 
te grave. Sicché C’è da chiedersi se questa 
ammissione il miini,stro l’,h>a ,fatta mm iatm- 
ti autentici di controllo o per il fatto che 
sono intervenute delle laceranti faide nel- 
l’ambito della democrazia cristiana per la 
ripartizione del potere tra 1’INA e l’Assi- 
talia. Abbiamo letto di (( padrini )), ma an- 
che di (( baroni )) o di (( boiardi )) che dove- 
vano occupare determinate poltrone iie1 
quadro di una separazione dell’Assitalia 
dall’INA che non appare istituzionalmente 
ipotizzabile, diciamo così, per gli interessi 
reali dell’INA. 

Sembra, invece, che questa divisionte As- 
sitalia-INA sia stata intimata al fine di 
spartire i l  potere, allo scopo di far preva- 
lere in un istituto, piuttosto che in  un al- 
tro, questo o quel protetto, a seconda del- 
la ispirazione e della provenienza correnti- 
zia di personaggi di cui la stampa parla 
diffusamente. Su detti personaggi e su ta- 
lune delle vicende ad essi collegate si con- 
tinua a presentare interrogazioni e a Bdiscu- 
tere, ,senza ottenere )dal Governo alcunché 
in fatto di scelte. L’odierna risposta mini- 
steriale passa sopra le vicende in questione 
con una labilità di memoria che fa talvol- 
ta pensare che non si leggano i giornali o 
che si viva in una stanza asettica, Ia stan- 
za dei bottoni, fuori ,da ogni riscontro con 
la realtà viva e concreta del paese, o, in- 
fine, che si voglia prendere in giro li1 Par- 
lamento. 

Ella, onorevole Erminero, ha riferito bu- 
rocraticamente suIle situazioni e mostrato di 
non conoscere 1.a realtà del paese e le po- 
lemiche di stampa; ha riferito opinioni al- 
trui cercando di aggirare le responsabilità 
del Governo e, soprattutto, ‘di raggirare il 
Parlamento ! Tutto cib non 6, a mio avvi- 
so, lecito. Lo dico con ,la massima cortesia 
ma, anche, con la massima fermezza. Per 
quanto ci concerne, riproporremo il discor- 
so generale sulle societii assicurative con 
strumenti appropriabi, anlche perché siamo 

alla vigilia di aumenti tariffari cui si giun- 
ge attraverso iniziative burocratico-ministe- 
riali che sfuggono al controllo parlamen- 
tare. 

Ci  auguriamo, onorevole Presidente, che 
presto venga dedicata all’argomento una se- 
duta (non di venerdì, giornata in cui siamo 
tra pochi intimi, sia pure con la sua elet- 
ta presenza) di questa Assemblea in quanto 
gli aumenti iariffani attengono a valutazioni 
più generali relative all’assetto della mate- 
ria per la quale il sottosegretario Ermine- 
ro ha indicato soluzioni, aniche di ordine 
legislativo, che attendiamo di conoscere, 
nell’interesse - soprattutto - del vessatissi- 
mo contribuente e dell’assicurato italiano. 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Giulio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, an- 
che per la sua interrogazione n. 3-01484. 

DI GIULIO. I1 linguaggio parlamentare 
mi porta ad affermare che sono profonda- 
mente insodisfatto della risposta del Gover- 
no. Ho parlato di linguaggio parlamentare 
che, purtroppo, in questo caso è davvero 
un limite ! La parola C( insodisfatto )) 8, in 
realtà, assai più tenue di quella che <dovrei 
usare di fronte alla risposta dell’onorevole 
sottosegretario Erminero. Tra il giudizio 
che il Governo dà sulla situaEione del grup- 
po assicurativo privato e quello che noi for- 
muliamo sullo stesso esiste una differenza 
radicale. Riteniamo che il Governo stia as- 
sumendosi gravissime responsabilità in or- 
dine al funzionamento degli istituti sotto- 
posti direttamente (INA) o indirettamente 
(Assitalia) al controllo pubblico, trattando- 
si, si, di società di diritto privato, ma di 
società di diritto privato di cui un istituto 
pubblico è proprietario (del pacchetto di 
maggioranza o della totalità delle azioni). 

Dicevo che il nostro giudizio è radical- 
mente diverso, anche se si basa - si badi 
bene ! - sugli stessi fatti enunciati dall’o- 
norevole sottosegretario. Evidentemente ab- 
biamo una diversa sensibilità nel valutare 
gli stessi episodi. L’onorevole Erminero af- 
ferma che 1’INA va bene, che vi è forse 
qualcosa da rivedere sulla stipula del con- 
tratto ENEL a Topino, sulla possibilità che 
lo si potesse stilare in modo diverso; co- 
munque, il bilancio dell’istituto si è chiuso 
in modo positivo. Che cosa si vuole? 

L’INA, alla fine del 1975, era il terzo 
gruppo assicurativo italiano, fortemente di- 
stanziato dal quarto e dal quinto. In un 
anno è diventato il quarto, alla pari con 
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il quinto e continua a perdere posizioni nel 
mercato assicurativo. Non è un fatto rile- 
vante questo, onorevole sottosegretario ? Se 
è rilevante, perché non lo ha detto? Qual- 
siasi proprietario privato di  una società as- 
sicuratrice che stesse subendo una gestione 
come quella attuale dell’INA, avrebbe cam- 
biato consiglio di amministrazione e presi- 
dente, per inefficienza ! 

Avrei voluto vedere cosa sarebbe SUC- 
c e s o  se la RAS, dal secondo, fosse passata 
al quarto posto! Avrei voluto vedelre cosa 
sarebbe successo se le’ Assilcuraziaoni generali 
fossero passate dal second’o al terzo’ posto: 
e preciso’, non per polemizzare con il mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, che qui si tratta di responsa- 
bilità collegiali del Governo. Si dice: cosa 
volete? In fondo, il bilancio non è passivo; 
dovrebbe bastare questo per ritenersi sodi- 
sfatti secondo l’onorevole sottosegretario; 
ma per me questo’ non basta. 

Vi sono poi le società di diritto privato, 
e possiamo analizzarle una ad m a .  L’INA 
qui.non h a  più nulla a che fare, si dice’: 
ma questo rischia di diventare un gioco di 
bussobtti. Vogliamo fare i prestigiatori ? 
C I N A  è proprietario di queste solcietà di 
diritto privato, di cui ella ha  parlato, ono- 
revole sottosegreta.rio: in un lca.so,, al 75 per 
cento, e negli altri casi la proprietà è aJ 
cento per cento’. Allo,ra, il giudizio sull’INA 
può essere diviso da quello sulle società di 
diritto privato, di cui I’INA è proprieltario,? 
Si ba.di che, addirittura, i ma<ssimi espo- 
nenti dell’INA sono’ anche i massimi espo- 
nenti amminist.ra.tivi di queste società di 
diritto privab. Non vog1i.o discuterne ora 
l’opportunità, dal punto’ di vista tecnico. 
Ma indubbiamente si è registrata una inte- 
grazione persoaale, oltre che, per quanto ri- 
guarda la propriestà. 

L’onomrevoile sottose’gretario, ha consi’derato 
I’Assitalia come una co’sa a sé (e, ooaì altre 
compagnie assicuratrici), dicendo che I’INA 
non avrebbe più nulla da s,partire con esse, 
mentre - a parte la proprietà - vi è anche 
unità dej massimi vertici amministrativi. La 
gesti,one delle tre società di diritto privato 
(propriet’à dell’INA) versa, nel caso dell’As- 
sitalia, in ufna situazion.e filnmdlaria es.tae- 
mamente grave, e non ci si venga a dire 
che ciò è do’vuto, alll’eredità della fusione 
con la FUMETER, perché tale fusione B 
rem’ola nel tempo e la situazione intanto 
si è aggravata. 

La situazione dell’ultimo anno. è grave 
cmche per le cifre che sono state riferite, 
per un rleficil reale che ha superato i 20 
miliardi e, in bilancio, è stato coperto con 
operazioni definite legali e valide, mentre 
sono tutte mollto discutibili. Abbiamo una 
grande società assicuratrice che perde con 
disinvoltura 20 miliardi e nasconde il deficit 
facendo’lo risultare ,di 800 milioni, coa ope- 
razioni finanziarie discutibili; e si tratta di 
una società di proprietà dell’INA ! Una ge- 
stione che reca 20 miliardi di perdita s si- 
mula tale deficit, potrebbe essere igno,raia 
ddl’INA ? I3 Wsì che amm,in&ra un isti- 
tuto finanziario pubblico,, che è proprietario 
di una grande società assicuratrice ? Come 
possiamo dividere il giudizio sull’Assi,talia 
da qu,ello sull’INA ? I1 so8tbsegr&wio lo hb 
fatto, ma que6.b è un gioco di bussolotti. 

La situaziolne dell’ Assitalia è grave e, 
se noa realizziamo rapidi migliolraimenti, ri- 
sohiamo di tcmnar,e a di’srcutere, tra un anno, 
quali interventi finanziari pubblici si do- 
vranno adottare, per evitar,e il co~llasso di 
tale società ! Allora, non ci si venga a dire 
- come si è detto per 1’EGAM - che non 
se ne sapeva nulla, perché dubito che i 
nuovi accorgimenti di quest’arte (tutta i,ta- 
liana) dell’ingegneria finanziaria, arte di 
trasformare le perdite in pro.fitti tramite 
le cifre di bilan,cio,, potranno continuare a 
nascondere la portata dei deficit come è a3v- 
v,enuto ,nel 1976. Sono lcuriolso8 di vedere 
come si po’trà sistemare il bilancio del 1977 
dell’ Assitalia ! 

La (( Previdentia 1) è una società moribon- 
da dal punto di vista della sua attività; sta 
amniinistrando la sua morte, ma, in questo 
suo compito, diventa an,chel uno strumento 
per co8nsentiret ai cittadini italiani di eva- 
dere il fisco). Si è dettol che la legge aveva 
lasciato aperto uno spiraglio’ e che in esso 
si è infilata la (( Previdentia n. Capisco que- 
sto ragionamento di fronte ad una società 
privata, ma mi sembra assurdo che una so- 
cietà di proprietà di un istituto di diritto 
pubblilco debba cogliere uno spiraig1,io nella 
legge per aiutare i cittadini italiani ad 
e,vadere il fisco. 

FELICETTI NEVIO. Per la veriti è an- 
data olltre la legge ! 

DI GIULIO. Sì, tanto è vero che vi B un 
processo in corsol;, comunque lasciamo1 al- 
l’au toril.8 giudiziaria il compito di  valutare 
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quanto gli amministratori di questa società 
siano andati oltre la legge. 

Ma, se anche non fo,ssero andati contro 
la legge), come si può ammettere che una 
solcietà di diritto privato, ma di proprietà 
di un ente pubblico, possa farsi strumento 
di un marchingegno per evadere il fisco? 
Sono curioso anche di sapere quante di 
queste assicurazioai - un gio’rno’ avremo 
I’eieaco ! - siano; state fatte a favore di 
funzionari dell’INA, per consentire ad essi 
di evadere il fisco. 

Vi è poi il problema dell’Assifin; ma 
certo qui la responsabilità è minore, ono- 
revole sottosegretario, perché I’INA ha sol- 
tanto il 75 per cento del pacchetto aziona- 
rio ! B questa una pi’ccola società finanzia- 
ria con pochi miliardi di capitale e con un 
piccolo giro di affari; essa lè nata per dare 
piccoli prestiti per l’acquisto delle automo- 
bili. Ad un certo punto questa società pren- 
de una cifra pari a circa i due terzi del 
suo capitale e li dà in prestito ad una sola 
persona che, ovviamente, non doveva com- 
prare un’automobile, perché 25 miliardi mi 
sembrano francamente un po’ troppi per 
quesbo scopo ! La persona beneficiaria del 
prestito successivamente non è in grado di 
restituirlo; sarebbe quindi utile sapere qua- 
li .garanzie aveva fornito, così come sareb- 
be interessante conoscere perché una socie- 
tà nata per fare prestiti di qualche milio- 
na, presti una somma di questo tipo. La 
magistratura, comunque, sta indagando. 

Come è ammissibile che una societi, del- 
I’INA oltrepassi i compiti a lei affidati e, 

. all’improvviso, con un unico prestito, dia 
a qualcuno una somma pari ai due terzi 
del suo capitale ? Una cosa è certa, come 
ha detto anche l’onorevole sottosegretario: 
questo prestito non sarà mai restituit,o. Per- 
tanto questa cifra va totalmente nella voce 
delle .perdite, non dell’Assifin - si badi - 
ma dell’INA. Se non si vuole infatti porre 
in fallimento I’Assifin, I’INA dovrà reinte- 
grare il capitale; si tnatta ‘di miliardi !che 
vanno in perdit.a secca ! E siccome può 
darsi che i proprietari del restante 25 per 
cento del pacchetto azionario non vogliano 
contribuire alla reintegrazione, si dovreb- 
be considerare i l  cento per cento di que- 
sta cifra per valutare la perdita dell’INA. 

A questo punto mi chiedo come si pos- 
sa affermare che un istituto di dirit.to pub- 
blico, che ha tre società in queste condi- 
zioni, sia bene amministrato. I1 nostro con- 
cetto di buona amministrazione è nettamen- 

te diverso da quello dell’onorevole so ttose- 
gretario. 

Prima di concludere, signor Presidente, 
vorrei brevemente accennare ad alcune que- 
stioni che riguardano il passato e ad un’al- 
tra che riguarda invece il futuro. Circa il 
passato desidero innanzi’ tutto dire che la 
cosa più grave riguardante i controlli del 
ministro dell’irnidu8stnia - e ohe, per tmb,  
chiama in causa la diretta responsabilità 
del ministro stesso ,e non tdd bvemo nel 
suo insieme - consiste nsl fatto che o il 
ministro sapeva queste cose e le ha taciute 
senza adottare alcun provvedimento, oppure 
le ha sapute solo dopo che si è mossa la 
magistratura. I3 inammissibile, in questo 
caso, che gli organi di vigilanza scoprano 
certi fatti solo dopo che è intervenuta la 
magistratura ! La questione dell’ Assifin do- 
veva essere conosciuta da  parte dell’organo 
di vigilanza nel momento stesso in cui si 
contraeva i l  prestito, e non dopo che la 
magistratura ha iniziato un procediment,o 
giudiziario. 

Voglio accennare ad un’altra cosa ri- 
guardante il passato, che mi consente an- 
che di replicare a chi mi ha preceduto. 
Ella, signor sottosegretario, ha  detto che si 
è tardato a costituire gli organi dell’INA 
perché non è stata tempestivamente fornita, 
dalle forze politiche cui cra stata richiesta, 
la desi,mazione di un certo numero di 
esperti. Ebbene, debbo dire che tra le for- 
ze politiche alle quali era stata chiesta tale 
indicazione C’!è anche la nostra. Noi, però, 
non abbia.mo vo!u to fornire tale indicazione 
non perché nell’area delle forze che noi in- 
fluenziamo noE vi siano uomini che potreb- 
bero contribuire a portare avanti un lavoro 
ulile per il paese, in seno ad organi di 
questo genere), ma perché non ci sentiva- 
mo, francamente, di chiedere ad un uomo 
della nostra parte di dare il suo contributo 
nel consiglio di amministrazione di un isti- 
tuto come questo: ciò soprattutto quando 
il Governo, di fronte alle nostre osserva- 
zioni, rispondeva - questo avveniva un an- 
120 fa - che tutto andava nel migliore dei 
modi e che si trattava soltanto di  conti- 
nuare, nell’ambito di quel consiglio di am- 
ministrazione, la saggia opera degli ultimi 
anni. Ora, i l  nostro giudizio su questo pro- 
blenia è radicalmente di,verso, ed. appare 
quindi logico che non abbiamo inteso chie- 
dere ad un’ uomo della nostra parte di dare 
il suo contributo per continuare una sag- 
gia opera 11 che noi non condividiamo. Que- 
sta è !a ragione per cui abbiamo risposto 
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negativamente, come del resto continuere- 
mo a fare se non riusciremo ad intravede- 
re la possibilità di un cambiamento. 

Vogliamo comunque precisare che la no- 
stra battaglia contro la lottizzazione non 
deve far pensare a qualcuno che quella 
parte del paese che noi rappresentiamo (ol- 
tre un terzo) non abbia nel suo seno uo- 
mini in grado di dare un contributo ad 
un miglior funzionamento della pubblica 
amministrazione. Un'idea di questo genere 
non ci preoccuperebbe, certamente, ma non 
crediamo gioverebbe al paese. E se le cose 
varino nel modo che sappiamo in tanti isti- 
tuti pubblici, ciò deriva anche dal fatto 
che si è proceduto alla scelta degli uomini 
cui affidare funzioni di responsabilità in 
un'area ristretta, escludendo forze. c.apaci- 
di dare un sostanziale contributo positivo 
in quest,o campo. 

Concludo rilevando che la nostra ,batta- 
glia ,'continua. I1 nostro dissenso nei con- 
fronti delle posizioni sostenute dal Gover- 
no è totale e radicale. Ci fu  detto,, -non più 
tardi di sei mesi fa, che tutto andava bene; 
oggi si è cost.i*etti a riconoscere che invece 
non tutto va bene. Non riusciamo però an- 
cora a ,  far emergere da questa situazione 
una valutazione di ordine generale che noi 
abbiamo già formulato. Ci  auguriamo, e 
non per ult.eriori interventi della magistra- 
tura, dei  quali speriamo non vi sia biso- 
gno,' che alla fine almeno la logica dei fat- 
ti riesca a far  aprire gli occhi anche a chi 
l i  vuole tenere ostinatamente chiusi, come 
è i l  caso del Governo, almeno fino al mo- 
inento attuale. 

DRESIDEWTE. Poiché I'onorevole Gior- 
gio La Malfa non è presente, s'intende che 
abbia rinunziato alla replica per la sua in- 
terrogazione n. 3-01270. 

L'onorevole Cmtamagna ha facoltb di di- 
chiarare se sia sodisfatto per la sua inter- 
rogazione n. 3-01379. 

COSTAMAGNA. Signor Poesidente, sono 
insoddisf,atto. Come al sdiito il Governo ri- 
sponde con molti mesi di ritardo quando or- 
mai sembrano calmate le acque e le emo- 
zioni su'scitate 'nell'opinime pubblica dal- 
I'afiresto operato dalla giiardia di finanza sia 
nei rigu:ardi7 del presidente d,elle Cartiere di 
Fabriaino sia di altri, tra i quali l'allora di- 
rettore generale delle assicurazioni private 
del Mini,stero dell'industria. 

Né valme, a questo punto, signor Presi- 
dente, venirci a dire che si tratta di inchie- 

ste giudiziarie sulle quali vige il segreto 
istruttorio, come pure non può tranquilliz- 
zare l'opinione pubblica il sentir dire che 
ad inchieste giudiziarie possono sottostare 
tutti i cittadini, non essendo esse, di per 
sé, una prova di colpevolezza, ma doven- 
dosi aspettare, quando verranno, se Dio 
vorrà, i processi e le sentenze. 

I3 un circolo vizioso, signor Presid,evnte, 
attraverso il quale una opposizioae spregiu- 
dioata o un gruppo di pressione ardimentoso 
potrebbe realizzare in pochi anni il proget- 
to di imbrattare e - me lo consenta - di 
riempire di escrementi mezza Italia. I1 si- 
&ma è talmente malato e disarmonico, in- 
fatti, che consente allegramente di mischiare 
nel mezzo tutti, colpevoli e innocenti, su 
qu'alunque argomento, in qualsiasi settoire. 

Per nostra comodità, signor Pres,idente, 
mii consenta di ricostruire questa messa' in 
scena, questa carnevalata, questa arlecchina- 
ta, nella quale rischiamo di diwntare tutti 
complici di un gioco al massacro che, mi 
pare, sia peggiore della stessa violenza ar- 
mata dei teppisti o dei delinquenti. 

Provo a ricostruire: un bel giorno si 
viene a sapere che alcuni cittadini, che do- 
vrebbero ritenersi benemeriti, tra i 'quali il 
presidente di una società associata all'ente 
asssicurativo di Stato ed un direttore gene- 
rale di un Ministero - il control'lore di tutte 
l'e compagnie private di assiculrazione -, 
sono stat,i arrestati. La notizia è ghiotta, e 
viene data ai giornali da magistrati compia- 
ce.n ti. Suscita scmddo, polemiche, ohiasso. 
Suscita però anche sorrisi sodisfatti negli 
extraparlamentari di sinistra e di destra che 
giustammte si fregano le mani, affermando 
che il sistema è fradicio. 

Ed il Governo, a questo punto, che f a  
per tranquillizzar,e l'opinione pubblica ? 
Niente, perché ci sono l'indipendenza della 
magistratupa e 'il segreto istmttorio. Ed 
uguale sorte hanno arnohe l'e ciinlterrogazioni 
dei parlamentari, alllitrmati per lo mandalo. 
I1 Govenno noin Jrispmide: sembra iche que- 
ste farocend'e si,ano ,accadute in Austyalia o 
in Algeria. 

E il Governo non risponde non solo su 
ciò c,he coperto dall'indagine giudiziaria, 
ma anche su ciò che si riferisce ad accuse 
giornalistiche, in ordine alle qual:i potrebbe 
invece rispondere. 

L'onorevole Belci e l'onorevol'e Zucconi 
hanno sostenuto di recente sui giornali del 
mio partito che le aloouse iindiecri,miaatie aiia 
classe dirigente possono costituire la pre- 
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messa alla violenza che dilaga, prendendo 
di mira spesso e volentieri quadri intermedi 
innocenti della democrazia cristiana. Condi- 
vido in parte questi apprezzamenti, dissen- 
tendo in una cosa: nel fatto, cioè, che Bel- 
ci e Zucconi avrebbero dovuto rimproverare 
il Gove’rno per il si‘lenzio complice e per 
l’inerzia di fronte alle mille accuse che gi- 
rano sui giumali I& ogni kmlore. Ad ewmpio, 
non uno ma moiti giornaii hanno scritto che 
i fratelli Caltagirone hanno venduto all’ent’e 
assicurativo di Stato immobili per decine e 
decine di miliardi a seguito di pressioni po- 
litiche, così come ho scritto nella interroga- 
zione. Ma il Governo che f a ?  Non ,rispond,e, 
signor Presid,ente, o, peggio, viene a dire 
cose poco rilevanti uinque mesi dopo ! 

Ed aggiungo: per mesi e mesi si sono 
avanzate critiche alla gestione Dosi; anche 
critiche serie, tra le quali quella di essere 
stato per molte legislature deputato e sena- 
tore, di avere una pensione rilevante e di 
essere giunto ad un’età avanzata. I1 Governo 
non solo non risponde, ma lo :riconferma co- 
me presidente dell’lNA per un altro trien- 
nio. Pare che l’onorevolle Andreotti lo con- 
sideri una specie di genio indispensabile, 
quasi una reincarnazione di Francesco Sa- 
verio Nitti. 

Infine, chi è questo signor Santucci pre- 
sidente delle cartiere di Fabriano? I3 an- 
cora presidmtre della società La Preserva- 
trice? ?;eppure su ciò il Goveirno si è fatto 
vi-(o, dopo lo scandalo, malgrado siano uir- 
colate biografie romanzate sia di Dosi, sia 
di Santucici; il Governo tace quasi peggio 
o meglio dell’hrma dei carabinieri. 

Affermo, signor Presidente, e concludo, 
ch,e in  un paese dove vige il reato dell’in- 
teresse privato in atti di ufficio il Governo 
dovrebbe essere pih lesto nel rispondere e 
più cauto nelle saelte n,egl,i iinoari1clh.i pub- 
bliui, poiché circola da mesi una voce, mai 
smentita, secondo cui l’onorevole Dosi avreb- 
be nel suo testamento nominato quali eredi 
i figli dell’onorevole Andreotti; poiché cir- 
cola da mesi la voce che questo signor San- 
tucci sia stato nicompensato dopo essere 
stato per anni commissario straordinario del- 
la DC di Frosinone, provincia del collegio 
elett.orale dell’onorevole Andreotti. 

Sarebbe ora, signor Presidente, che i no- 
stri governanti comincia-ssero a meditare at- 
tentamente sull’utilità di non aggiungere al- 
tri motivi di scandalo ad un sistema come 
il nostro, tanto già pesantemente gravato da 
inefficienza e da corruzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma Boixino 
ha facoltà di dichiuare se sia sodisfatta per 
l’interrogazione Pannella n. -3-01592, di cu,i 
è cofirmataria. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, de- 
vo ,dire che Iclredjevo8 d i  essermi distratta un 
momento, anzi (di essemi amhe un po’ 
addormentata, e di aoin aver quindi senti- 
io se (ii Governo avesse evmiuaimmte ri- 
sposto anch’e alla nostra linterrogazio~ne. Mi 
sano Imndta ta  imn altri colleghi e ri”lta 
ohe il Govemo h a  ‘risposto brevemente di- 
cendo che il signor S,mtwoci sarebbe stato 
attualmente - ma non ha citato date - so- 
speso dall’imoarico. 

n’o quando il signor Santulaci - gl.ielo8 avran- 
no soritto, suppongo - .è stato so’speso dal- 
l’inloarirco. Questo lè un punto1 mtvem,amen- 
te importante. Lei lo comprende: esce su 
tutti i giorfiali; il P,arlmento se me l a  @i- 

rilco; vengono presentate #delle iintemgako- 
ni. Vorrei sapere, (e - ripeto - sarebbe un 
dato importante) quando il signor Santucci 
è stato allontanato d.adl’imomiw. 

Resta il fatto che la (( I~ur’mraticit8 con 
cui lei ha risposto è ‘addirittura temeraria, 
on,orevole sottosegretario, peinahé lei ia SOL 
stanza ha detto che 1’INA va bene e ah8 
quello .ohe C’[è sotto non ijntepma perohé 
sono \casi staucati. Devo di,re ohe questo 
modo ‘di r,ispmdere es t remmmte  ismnfor- 
tante ha comunqu,e - ripeto - del temera- 
rio o dell’ironi,co penclhé moin è po;s&ile 
che un Governo ‘passa ritmere di  rispon- 
dere seriamente in questo moldo. 

Prendiamo ad esempio il caso della (c Pre- 
videntia )) devo dire che i! allucinante. Una 
società privata, che però è d’i propilri’età di 
una solcietà ,di ,diri,tto pubblico, organizza 
l’evasione fisciale ,dai icittadini. ,Le )sembra 
sia normale veninci ‘poi a ,di,re uhe iil tutto 
è suocesso mesi ‘fa, ohe ancora nm si sa, 
ma ‘che comunque questo signor Santuicci 
- bontà vostra - è stato - .non si sa bme 
quando, magari recentemente - sospeso dal- 
1 ’ in’car ico ? 

Dopo averci detto questo, 1,ei non h a  ag- 
giunto uaa parola. Devo dire che proba- 
bilmente la c o n d m a  a posteriori del Go. 
vemo sull’operato ,di una soci’età che è tet 
nuto a ,controllare, sarebbe comunque tar. 
diva, ma noi non abbiamo avuto neanche 
questo rimpmsamento tardivo. Se mi Iconsen- 
te, è veramente ,incredibile che lei vmga 
a dire che poilché 1l’INA va abbastanza be- 
ne, non importa quello che succede sotto. 

Io vorrei sapere ,esattamente dal Gover- ’ 
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Va bene, C’è una società piocolina ohe or- 
ganizza l’evasione fiacale, ice a’è un’altra 
&e invece di fare prestiti per le automo- 
bili, fa prestiti per miliardi, poi me ,n”è 
una che !non va un gran ohe, ma poilcrhé 
comunque il bilancio dell’INA aon è così 
gravemente in passivo, lcosa ce ne ,impor- 
ta ? La $copertura fimnziaria e’è, quilndi, 
visto che siamo oosì bravi, Ixsì accorti da 
riuscire poli a far tornare i oonti (il ‘ohe 
è già strano, pemhé di sol.ito - (il oaso 
EGAM insegna - i bilanci .non tolrolano, an- 
&e se si è dei gioico,li,eni eoceziomali), cosa 
volete d,a noi ? ‘Non vi va bene eeppure 
questo? D’aooo:rdo &e ao3mal,mente le co- 
se ,non vanno, quamd’o, si tratta d i  enti pub- 
bli’ci, ma ora ‘che ce n’(è uno i cui bilmci 
tornano, anche se sotto C’è qualcosa che 
non v,a beme, almeno ,in qu8esto caso 1lasci.a- 
teci stare ! C’iè un’azienrd’a pubb’lilca lche or- 
ganizza le ‘evasioni ,fiscali ? V’a bene, ma 
aon  è poi una 1cma casi eacezionale ! Ce 
n’è un’altra iche invece ldi lfare i prestiti 
per le automobili, ,eroga milisardi? B vero, 
sì, però, non è um gr,osso problema. Ma 
non ’è uln problem,a - $miì cxme d.ite voi - 
solto fino a quandos nlm si .avrà il tfim’llo, 
perrcihé allora si icolmiaceramno a chiedeire 
solrdi al Parlamento. 

A questo punto#, cosa polssiam,o dirvi ? 
I1 collega Costamsagna vi ihla invitato ad una 
maggio,re medi ta~i~ms,  ma a snostro avv.iso 
due solno le ipotssi: o il Governo, pur do- 
vendolo fare, non cmtrolla per ignoranza 
delle cose, oppure non m t r o l l a  per inef- 
fidenza, pur essendo’ al mrrente dellle cose. 

Le a;ssi,curo, onorevole sottoselgretario, 
che ncessuna delle due po8ssibilità è piartii- 
icolarmfmte conifortainte; le assiicuro ohe se 
queste sono le due etiicrhette tva le, quali 
l’$opi,ni80ne pubblica deve scegliere per ave- 
re un’idea del Governo (e sono obiettiva- 
mente ‘queste: ignow”in o itneffilcienza), c’$ 
polco da stare Zllegri. 

Quelli di culi parliamo, olnorevole sotto- 
segretario, s80nio reati estremamente gravi 
( N  iinteresse privato in atto d’uffi,cio )) iin te- 
sta) e bisogna rendersi coinlto ohe quando 
una !classe politica dirigente dà di quesbi 
esempi, è poi mlolto diffiicile ohe ri,esca a 
salire sul pulpito per fare predinhe alla 
gente, magari chiede~nd~olme di esserle ligia 
alla legge. Quando ulna solcietà ohe fa ca- 
po ad un 
gmizzata 
facrcia si 
rispettare. 

.’iaziewd,a di dkitto pubblijco è or- 
per violaue 1.e leggi, con quale 
può poi ahiedeue ai citladiai di 
quelle stesse leggi ? 

PRESIDENTE. L’onorevole Guferrini ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interrogazione n. 3-01721. 

GUERRINI. Mi dichiaro insodisfatto, si- 
gnor Presidente, della risposta data alla 
mia interrogazione, anche perché il sotto- 
segretario noi1 ha fatto riferimento preciso 
al1.e cartie.re Miliani di Fabriano, delle qua- 
li la mia interrogazione tratlava. Ha par- 
lato della cosa sol tanto indireltamente ed 
ora, mentre per quanto detto in generale 
dal sottosegretario mi rimetto alle argo- 
m’entaziloni ,svolte id,al collcega Di G,i,ulio, vor- 
rei sul punto speci.filco riiohilamcwe l’attwn- 
ziolne del Governlo su aliouni d,aOi d i  fatto. 

Abbiamo saputo dal sottosegretario che 
il dottor Santucci e l’intero consiglio di 
amministrazione della (( Previdentia )) sono 
stati sospesi giudizialmente, anche se non sap- 
piamo in che data, dopo che lo stesso dot- 
to’r Santucci era stato arrestato - e succes- 
sivainente rilasciato - sulla base di pesanti 
accuse, legatre non a fatti afferenti la vita 
privatn, ma alla condotta amministrativa di 
un’azienda pubblica. 

Ebhenie, lo stesso dottor Santucci è an- 
che amministratore delegato di quelle car- 
tiere Miliani di Fahriano che, in base ad 
una legge del 1972, furono in prabica ac- 
quistate dall’INA, che attualmente ne det.ife- 
ne il paccchetto azionario di ma&’ ioranza. 
Quindi, oggi 1’INA dirige queste cartiere 
tramite un amministratore delegato’ che si 
trova nelle condizioni di cui abbiamo par- 
lato; ma di tutto questo il Governo, nono- 
stanle io avessi sollevato esplicitamente la 
quest,ione, non ci ha detto nulla. 

Mi chiedo se si possa affermare, da un 
lato, che l’amministratore delegato della 
(( Previdentia )) sia stato sospeso cautelativa- 
mente e, dall’nl tro, non esprimere alcuna 
preoccupazione [nei confronti !d.elle Cartiere 
Miliami di Fabrimo, ~azimld~a pro’du,ttiva ohe o 

ha una tradizi80in8e a tutti mta.  I3 normale 
che n m  si sia espressa allculna preaacupa- 
ziolne ? 

Si badi che, se la questione fosse stata 
nelle inani degli operai delle Cartiere Mi- 
liani, essa sarebbe stata risolta a l  suo pri- 
mo insorgere. Infatti, il coasi8lio di fabbri- 
ca di quedla azimda, all’uami~mità - sotto1.i- 
neo nll’unanimith - ha chiesto la sospen- 
sione cautelat.ivn di un uomo che per altro 
nessuno ha quasi mai vislo e che - a 
detta loro, non mia - non ha mostrato 
grande compelenzs ed atti I,ucline nel lavoro 
specifico. 
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Forse il Governo aspetla che anche allle 
Cartiere Miliani di Fabriano succeda qual- 
cosa di irreparabile, per poi, dopo un en- 
nesimo intervento della magislratura, ve- 
dere cosa fare, magari risolvendo una crisi 
azihendale con l’eventuale licenziamento de- 
gli operai? Mi pare chme ci sia troppa di- 
sinvoltura nell’esaminare fatti di estrema 
graviti come questi. 

Torno quindi a riproporre la mia ri- 
c;hi,esta, ohle ritengo d’e1 tutto legittima, al 
fine di dare tranquillità formale e il segno 
di una qualche moralizzazione, ma anche 
per dare’ un segno pomlitico tangibile nei 
oonfrmti d,el destiuno delle Carti’ere Mfliani 
di . Fabriano. 

Come ricordavo, nel 1972 è stala varata 
una legge. L’assemblea dei soci delle Car- 
tiere Miliani, dopo le tortuose, vicende del 
ri.nnovo del consiglio di amministrazione, 
sulle quali - per carità di patria - non 
voglio t.ornare e per le quali mi rimetto 
alle cose dette dall’onorevole Di Giulio, ha 
deliberato l’aumento del capitale socialse. 
Non si è capito bene perché le somme pre- 
viste dall’aumento del capitale sociale non 
siano arrivate alle Cartiere Milislni, che per 
quesl‘anno pagano G miliardi di interessi 
per le minme investite nell’operazione di 
ristrutturazione. Tra l’altro, si trabta di 
una delle poche operazioni di ristruttura- 
zionle zziendale brillantemeii te riuscite. 

Quello che è i?ecessario restituire al- 
l’azienda delle Cartiere Miliani è una ca- 
pacith manageriale. T.ranne il senatore 
Dosi, competenle a causa dei suoi preoe- 
denti industriali, all’INA nessuno ha una 
esperienza di questo genere. E il dottor 
Santucci non ha dato dini’ostrazione di 
grande capacità ‘e di gm”de impegno im 
questo senso. Ecco perché ritengo che deb- 
ba sussistere una preoccuFazione che vada 
al di li, dei fatti dell’INA qui ricordati, per 
riguardare i l  desti130 di una cart.iera cono- 
sciuta in Tlalia e nel mondo, che è al 
centro di un processo di ristrutturazione 
che l’ha resa una dell’e piìi rnoderne ~ ’ E u -  
ropa, ma che soffre di una incapaciti ge- 
stionale. La capacith d i  direzione non pu6 
essere assicurata con i pannicelli o con i 
dirigenti dannosi come Santucci. del quale 
vi ostinate a non chiedere la rimoxion~e 
dal 1 ’incarico. 

PRESIDENTE. L’onorevole soito,segreta- 
rio di Stato per l’industria, il commercio 
e l’artigianato ha facoltà di rispondere al- 
l’interrogazione ”Pazznglia n. 3-01531. 

ERMINERO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’industlria, il commercio e l’artigiamfo. La 
tenuta di Solonio, che 1’INA possiede nel 
c m u n e  di Lanuvio e che è di circa a 9  
ettari destinati prevalentemente all’alleva- 
mento zootecnico, è data in affitto al dottor 
Ciarrocca, con contratto che scadrà il 30 
settembre 1979. 

Nel corso del 1976 il consiglio d ’ a m i -  
nist.raz.ione- de!!’ist.il,uto, a seggite di  a!c.une 
contestazioni m o s e  dalle organizzazioni sin- 
dacali lo”h al dotto,r Ciarrocca, in  merito 
all,a osservanza dei suoi obblighi icontrat- 
tuali, ha  deciso di intimare all’a.ffitLuario la 
disdet.ta del coatratto in corso, in base al- 
l’artioblo 1, terzo comma, della legge 22 
luglio 1966, n. 606, che prevede la conces- 
sione del fondo a coltivatori diretti ovvero 
l’assunzione diretta, e di procedelre ad un 
approfondito’ esame de,lle possibili future 
utilizzazioai derlla ten,uta. 

Di recente si erano anche accentuate le 
pressioni. di oaganizzazioni locali di coltiva- 
tori per ottenere la concessione in affitto 
dell’intera azienda. 

In  oonsidecazione di quancto, sopra e te- 
nuto ccmto della dilchiarata volontà dell’at- 
tuale affittuario di lasciare la tenuta alla 
prossima scadenza del 30 settembre 1979, il 
oonsiglio di amministrazione dell’INA, dopo 
aver esaminato il piano’ di utilizzazione pre- 
sentato dalla direzione, h a  recentemente ri- 
tenuto. opportuno di assumere alla scadenza 
del contratto di affitto la conduzione dimretta 
delI’inter,a tenuta, fatta eccezione per un’a 
porzione di circa 160 ettari nella zona Pon- 
te breto-Crocetta, che verrà data in affitto 
alla cooperativa di coltivatori (( Lanuvio 
agricola 1). 

Giusta le assi’curazioai fornite dall’istitu- 
to, l,o scorporo anzidetto non pregiudica la 
prospettiva di gestione diretta della resi- 
dua parte, per la quale & stato approntato 
um articolato .piano di ristruttunazicme e di 
valorizzazione. fi inoltre prevista la costitu- 
zione, a cura dell’Istituto, di un centro, di 
studio e di assistenza per i problemi assi- 
curativi in agricoltura, problemi delicati e 
di notevole rilievo che noa hanno, trovato 
sinorn adeguato approfondimento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello, co- 
firmatario dell’interrogazi,one Pazzaglis, ha  
faco1t.à di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Devo ritenermi totalmente 
insodisfatto anche di questa risposta. Dalla 
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nostra interrogazfone è stato toccato un ar- 
gomento molto preciso1 del quale l’onorevo- 
le sottosegretario non ha fornito alcun chia- 
rimento pur riconosciendo che è stata smr- 
porata una parte di un’azknda moderna, 
ben organizzata e razio’nale; che questa par- 
te (170 ettari, l’onorevole sottosegretario 
dice 160) è stata attribuita n0.n più al tra- 
dizionale affittuario, ma ad altro ente. Ci 
viene ora so’ggiuinto iche mche Ila parte ri- 
masta al veoohio affittuario v,errà assunta iin 
conduzioae diretta dall’Istituto nazionale 
delle assicurazioni. Questo ci preoccupa 
molto perché sappiamo oome questi enti 
conducono simili attività, che sono fonti di 
orescenti passività, (con quel che segue. An- 
cora più preoccupante ,è l’annuncio che nel- 
la zona di Lanuvio dolvrebbe sorgere un 
cen,tro studi per i pnoblemi assicurativi. 
Onorevole sottosegreltariol, ciò fa veramente 
sorridere. Ella pocol fa ha rico”m5uto~ che 
il Ministero’ dell’industria non ha  ,il perso- 
nale e gli esperti per poter sovrainteadere 
a determinati adempimenti di vigilanza ed 
ora diamo all’INA la possibilità di -soomrpo- 
rare un’azienda, di distruggerla, di assu- 
mersela .in proprio, e po,i farne un centro 
di studi sulle assiicurazioni. I3 veramente 
esilarante tutto questo e mi dispiace molto 
che lei, che è una persona a mo’dot, debba. 
farsi porta.vocle di simili iniziative. 

Al di là di questa notaziqo8ne, siamo alla 
classic,a fuga governativa di fronte alle re- 
sponsabilità. Nella nostra interroga.zione 
avevamo detto qualcosa di penetrante che il 
Governo ha igmrato, secondo la massima 
che il silenzio è d’oro, specie se si tratta 
di un silenzio fXocomunista o di oopelrtura 
comunista. Avevamo, in definitiva, chiesto 
di Iconosoere se !riilsulti la1 Governo che la 
cessione di 170 ettari di un’azienda del- 
I’INA avesse dei precedenti, cioè l’impelgno 
elettorale del partito comunista ad olt.tenelre 
la cessiolne stessa. Ciò farebbe pensae ad 
un accordo preceden,te fra la presidenza del- 
I’INA e l’Alleanza contzdini. 

TJei, signor so,ttosegretario, è stato così 
curioso e leliioso che è riuscito nella sua 
risposta a non sfiorare neppure, nominando- 
la, l’Alleanza contadini, evitando così di 
dir,e se questa di Lanuvio era stata un’ope- 
razione di potere, da comproinesso storicn 
del tipo di  quelle che, poco fa, 1’orat.ore 
comunista ha negato, iin moido non convia- 
to e, comunque, contraddetlo nei f a l t i  e 
nella realtà. 

Perché il partito comunista ha detto no 
al consiglio d’amministrazione dell’INA ? 
Siate chiari, colleghi comunisti; è stata l’in- 
sorgenza dell’opinione pubbl.ica e della ba- 
se comunista di fronte allo scandalo del 
Monte dei Paschi ed alla lottizzazione al- 
la RAI-TV che ha costretto il partito co- 
munista a fermarsi in un’operazione nella 
quale, d’altra parte, non (era riuscito ad 
ottenere ciò che voleva, cioè la t,esta di 
Dosi, la separazione tra l’Asslitalia e I’INA, 
eccetera. L’oratore comunista non venga 
ora a dare lezioni di buon costu’me, di mo- 
ralizzazione, di razionalizzazionle e di pro- 
fessionalità, perché sappiamo bene come 
stanno le cose, avendole lette su tutti i 
giornali. 

L’un,ico cit,tadino cihe non sa niente, che 
ignora tutto, che sfiora tutto con unà le- 
vità da libellula è ,il rappreslentante del Go- 
verno che - me lo consenta - stamane ha 
fatto una figura che mi rattrista profonda- 
mente. La simpatia che le reco personal- 
mente, onorevole Erminero,’ non mi esime 
dal dire, con ogni rigore e severità, che 11 
modo d’i governare dai voi posto in essera 
è una sf,ida alla serietà e al-buon costume. 

PRESI DENTE. L’olnor evo ke so ttosegr’et a- 
rio di Stato per l’inidustria, il coimlmertcio e 
l’aptigianato ha faiooltà ,di rilspoadere alle 
interrogazioni Cappelli n. 3-01810 e Costa- 
magna n. 3-01962. 

ERMINERO, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. Le 
agenzi,e gemevali dell’INA, secomdo quanto 
stabi,lito dallo s,tatuto organino, sono con- 
cesse dal (consiglio ld’l~m,iin.i!strraziome in ba- 
se ad u a  capitolato e ~ o I s ” ~ ,  anche per 
deliberazione sdlel com!silglio stesso, emse’re ge- 
stite in economila. . 

I1 consiglio d ’ em8miaEstraziom,e d’e11 ’ INA , 
nella sed,uta $d,el 5 ottobr’e i@?”, h,a adot- 
tato in proposito ile seguenti deliberaiziomi: 
7 variaAoni idi tilblarità di agenzie già esi- 
steati; 1.mstituzism.e di un’altra agmzi.a isti- 
tuita nello scorso lugli,o a Rimini. 

I provvedimenti tr.aggoin,o origine dlalla 
necessità di far \fronte al’le cessazioni di 
agenti generali per raggiunti limiti di età 
o per loao riiohihiesta. 

stano l’attuale rapporto INA-agenti gene- 
rali-subagenti sono sollevate ,dalle due rap- 
presentanze sin~daoadi dei subagenti operan- 
ti in sottordine agli agmti genlerali. 

Le po1,emiehe e le verteinze ‘che conte- . 
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L’una, 1 ’ ~  Ansalina )) (Ico’stituita lnel 1946) 
chiede $che i prolpri rappresenbmti subagen- 
ti (agenti principali, td.i città eicroeter8a), in 
gestione libera, r.icevmo l’inicari~m diret- 
t m m t e  Sdzll’INA, elimimando gli agenti ge- 
nerali ai quali essi intenldom sostituirsi; 
l’altra, la FUNA (costituita nel 1976), chie- 
de ohe i propri rappresentanti da liberi ge- 
sb r i  (quali m o  lattulalmente) ciivemtino aimpie- 
gati de1,Ee agenzie gen,era.l,i o d,ell’ZNA. IChie.de 
cioè che il lo,ro imtratto ‘di agenzila si tra- 
sfoami in mtr*atto di  .impilego privato,. 

A seguito Idei provvedimenti adottati il 
5 ottobre si iè venifiicato &e m,elle (due nuo- 
ve agenzie generali dli Casaleachio e Rimin,i 
sano shati nomiinati proprio tre subagenti 
(agenti di città) già olpemnti melle stesse 
sedi divenu,te agenzie generali. Un quarto 
subagente (agente d i  città di Carpi) è sta- 
to nom,inato uo1m.e titollare di quella ste’ssa 
agenzia generale ove prestava ,l’a m a  ope- 
ra da m i .  I1 loollsig1,io di amministrazio- 
ne dell’INA ha ritm’uto ,d,i adottare tali 
provvedi mlenti per mi gl i’orar e l’a posizione 
d,ei subagen’ti, lcrhe 1.e orgamiznadoni sindla- 
cali intendono dihndere instaurando il rap- 
porto diretto C K I ~  1’INA. 

Gli altri provv,edimenti del 5 othbre ri- 
guardano non lnuo’ve nomliae, ma tnasferi- 
menti o cmferm,e di agenti genenali già 
in carica (tconiferma del tcoagente generale 
di Bologna e del titolare della agenzia ge- 
nerale di Rolma - forze armate, taasferi- 
mento del titolare di Canpi a Bo,lolgna, di 
quello ‘di S m  Severo a Carpi e di quello 
di Frattamaggiolre a San Severo). 

S ecolndo i 1 “rxs i gl i o ld(i amm i ni,str.azion e 
deld’INA, la scelta ,d.ei nuovi titoilari è sta- 
ta fatta sulla b,ase dell’esperimza professio- 
nale, cm particolare cm&derazione per ‘co- 
1,oro che avevano già preesi’stenti rapporti 
di coagenzia, tenuto mche conto delle isDam- 
ze emergenti (dalle folrze prolduttive, ccm la 
nomiina a titolari ldi 4 subagenti. 

Quanto agld iindemizzi agli agenti ge- 
nerali !che oessano, si fta presente ohe in tut- 
ti gli aocordi lcoll,ettivi, anohe aventi valo- 
re di legge, lohe regolano i mppofiti tra le 
imprese e gli agenti di assilcuraziome, esi- 
ste la norma cosiddetta d.ella (( rivalsa )), 
chse dà sll’Istituto La facoltà (iche ~I’Istituto 
afferma di aver sempre usata) di farsi rinv 
borsare dall’agente generale subentrante 1’0 
intepale importo dell’lnd~ennizzo che si ‘Co’r- 
risponde a quello @esato. 

Gli amministratori dell’INA hanno agita 
conformemente alla $normativa, che per al- 
tr,o è oggetto di ,esa,me d a  pahe del Gover- 

no, come lo sarà da parte de1l.a Commis- 
sione i,nterparlIamentaxe di  ind.a<giae. I?, per- 
tanto da prevedere cihe subilrà, probabil- 
mente, notevoli modi ficazimi . 

PRESIDENTE. L’onorevole Marabini, co- 
firmatario dell’interrogazione Cappelli, ha 
facolt,à di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAEABINI. Mi dichiiro non sndisfattc 
della risposta che ha dato il sott,o’segreta- 
rio, anche perché mi pare che manchi la 
precisa volontà politica di avviare al pii1 
presto una riforma sostanziale dell’INA. 
Quando I’ofiorevole Cappelli ed io presen- 
tammo l’interrogazione, sapevamo che la 
nomina degli agenti avveniva secondo la 
norma; ma pensavamo di favorire da par- 
te del Governo e delle forze po’litiche un 
avvio di riforma dell’INh, per rilanciarne 
l’attività. 

Noi intendevamo stigmatizzare la figura 
dell’agente appaltatore, che non è più ri- 
spondenle agli interessi e alla produttivi tà 
dell’INA, anche in rapporto a quella for- 
ma di partecipazione che dovrebbe realiz- 
zarsi all’interno di questo grosso Istituto. 
Spesso nelle grandi agenzie, l’agente gene- 
rale ha il ruolo più del vecchio proprie- 
tario di impresa, che non del dirigente di 
un’assicurazione di Stato. 

Esist.ono - e lo si è detto in parecchie 
aocasioini - in Ifavolre di quest,a figurla, di 
questo personaggio, privilegi economici e 
finanziari, che devono essere rivisti. Si è 
in presenza di appannaggi, di provvigioni, 
di liquidazioni, che certamente non posso- 
no oggi essere giustificate. Ecco perché ri- 
teniamo uhe debba essemi al più presto una 
revisione gen,eaale, una nistrutturaziome gene- 
rale del 1 ’4st i tuto Inanioiniale d!el,le ,ass!iicur,azimoni. 

Per tale riforma sono state presentate 
già alcune interessanti proposte sia da par- 
te dei sindacati, sia da parte delle forze 
politiche, sia da parte dei subagenti, che, 
certamente, rappresenhno la spina dorsale 
dell‘int,ero Jstituto. Ora, sulla base di que- 
ste proposte, noi desideriamo, come forza 
politica, portare il nostro contributo, ma 
soprattutto desideriamo anche la disponibi- 
1 i t i  del Governo. Questa disponibilità deve 
essere soprattutto dimostrata dalla direzio- 
ne, dalla presidenza dell’INA che deve 
(1 pilotare )) al più presto la riforma gene- 
rale che è richiesta dalle cose e soprattutto 
dagli assicurati, da coloro cioè che debbo- 
no ricevere poi un qualche cosa di posi- 
tivo da parte dell’Istituto stesso. 

http://IChie.de
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PRESIDENTE. ’ L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono insodisfatto. Non 
so se le cose scritte dal giornale La Repub- 
blica e attribuite a Dosi, già presidente 
riconferniato dell’INA, siano autentiche. Se 
lo sono, sembra incredibile che si possa 
parlare in questo modo di attribuzione di 
cariche in società di proprietà pubblica. 
Tra l’alt.ro, ciò potrebbe voler dire pure 
che l’ex senatore Dosi si senta co’sì sicuro, 
c m  1.e spalle Icpperte, .dta po’ter affermare tut- 
to ciò ich,e gli passa per 18a testa, oerho che 51 
Govem’o ai,ente potflebbe fane im~bm d i  lui. 

Beato, dunque, l’onorevole Dosi, che vi- 
ve in questa atmosfera di certezze, a tal 
punto da dire a La Repubblica ciò che 
andrebbe a guadagnare l’ex onorevole Pie- 
raccini quando fosse assunto alla presiden- 
za dell’bssi talia; aggiungendo altre cifre 
per ’altri,  tra i quali una mia vecchia 
conoscenza di Torino, al quale dovrebbe 
andare la direzione generale. 

Non conosco molto bene i precedenti del 
senatore Dosi, ma ritengo che egli dovreb- 
be essere stato, almeno all’origine, monar- 

. chico. Egli parla, infatti, a giudicare dalle 
cose scritte da La Repubblica, quasi come 
pensando che llINA e le sue associate sia- 
no di proprietà di sua m’aestà il re, del 
quale re egli pare che si wnsideri una 
specie di gran feudatario, un feudatario al 
quale il re avrebbe .concesso il ,beneficio 
dell’ente assicurativo di Stato. 

A momlti anni di distanza. dal 2 giugno 
del 1946, deve essere amaro per molti cit. 
tadini italiani constatare che la tanto desi- 
derata Repubblica è costellata di monarchi 
di ogni generle, di monarchi autoritari che 
amministrano le loro partecipazioni alle 
lottizzazioni negli entl pubblici con gran- 
de arroganza, ritenendo di poter scegliere 
chiunque passi loro per la testa, chiunque 
abbia reso lor,o servigi, senza nemmleno 
fermarsi per un momento sull’idea che an- 
clrebblero scelti personaggi di una qualche 
cqmpetenza per 1’ent.e cui sono destinati. 

A giudicare, signor Presidente, dalla 
scelta dell’onorevole Pieraccini - me lo 
consenta - c,he non risulta si sia mai oc- 
cupato di - assicurazioni, incompetenti do- 
vrebbero essere pure gli altri ex parla- 
mentari, scelti dai nostri monarchi per i 
due consigli di ainniinistraziane dell’INA e 
dell ’Assitalia. 

Santo Iddio, avrebbero dovuto elmeno 
far poslo all’es onorevole Salizzoni, che, 

mi pare sia stato, con grandie profitlo per 
l’INA, agente generale per molti anni. Nè 
comprendo tutta questa s,ollecitudine per i 
nostri ex parlament.ari, ritenendo che con 
le pensioni che essi hanno, di molto su- 
periori alla media dei cittadini comuni, 
essi dovrebbero correre a cercarsi non ca- 
riche retribuite, ma incarichi di lavoro, in 
parte gratuito, nei partiti di appartenenza. 
Così come hanno fatto finora, - bisogna 
riconoscerlo - gli ex parlamentari del PCI, 
sperando che anche per loro si mantenga 
questo atteggiamento di superiorità rispet- 
to a chi si affanna. di accumulare pensio- 
ni e liquidazioni. 

Mi pare, signor Presidente, che questa 
pratica della lottizzazione stia dando cat- 
tiva prova; considerando che le lottizzazioni 
sbesse aggiungeranno dappertutto inefficien- 
za e passività di gestione. Mi pare che sia 
o.ra che i grandi partiti popolari si ren- 
dano conto della gravità del momento e 
della necessità di non dover turlupinare 
opinione pubblica ed eletto’ralo. 

In caso contrario, signor Presidiente, si 
profilerà un futuro sempre più incerto per 
il nostr,o regime democratico, poiché non 
potranno bastare solo i bei discorsi ed i 
libri pieni di problematica .dei nostri uo- 
mini politici. Si diffonderà sempre più il 
cattivo esempio ed a nulla varranno gli 
appelli generosi dei nostri lcaders. 

In questo anno 1977, piultosto che pro- 
fillaae del tempo utile per correggere gli 
errori, abbiamo allargalo la falla che di- 
vide il paese legale dal paese reale, ag- 
giungendo errori ad errori, atti di corru- 
zione ad atti di corruzi.oae. Poiché non si 
può che chiamare prepotenza quanto è ac- 
caduto alla RAI, quanto sta capit,ando nel 
gruppo INA, qu,amto si \sta veri,fioaado8 ad 
ogni livello. 

Concludo, raccomandando al ‘Governo un 
rimediio estremo: nomini un commissario 
all’INA e ‘mandi a casa, finalmente a ripo- 
sare, tutti questi signori ,mobilitati per i 
due consigli di amministrazione dell’INA e 
dell’ Assitalia. Specie considerando le voci 
allarmanti sui bilanci dei ‘due enti. 

Mi pare che, per cominciare ad usare la 
scopa, anche questa per il Governo potreb- 
be essere l’ora adatta. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interpellanze e ,delle interro- 
gazioni a.ll’ordine del giorno ‘sulla gestione 
dell’INA. 
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Proposta di assegnazione. di un disegno 
di legge a Commissione in sede 

legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma mdell'articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo al1.a Camera l'assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla IX Commissione (Lavori pubblici) : 
(( Interventi per le zone colpite dai re- 

centri eventi alluvionali )) (1870) (con parere 
della I ,  della I l ,  della V ,  della VI,  della 
X e della XII Commissione). 

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta all'ordine 'del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 

Lunedì 28 novembre 1977, alle 16'30: 

1. - Assegnazione di progetti di (legge 
alle Commitssioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimento delle interpellanze Ni- 
cosia (2-00054); Bassi (9-00057); Occhetto 
(9-00058) e Mazzarino Antonio (9-00071) e 
delle interrogazioni Sinesiu (340S9Y); Mice- 
li Vinc,enzo (3-00328) ; Mannino (3-00330) ; 
Vizzini (3-0033l); Lo Porto ;(3-OOS38); Bozzi 
(3-00339); Saladim (3-00358) e Mazzarim 
Antonio (3-004 I 1 ) . 

3. - Svolgimento della interpellanza 
Mellini (9-00095). 

4. - Svolgimento della interpellanza 
Pannella (9-00.184). 

giorno della prossima seduta. 

5. - Svolgimento della interpellanza 

6. - Svolgimento della interpellmza 

7. - Svolgimento della interpellanza 

Bardelli (9-00074). 

Faccio Adele (2-00206). 

Arnone (9-00100). 

8. - Svolgimento della interpellanza 
Faccio Adele (2-00225) e della interrogazio- 
ne Milani Eliseo (3-01569). 

9. - Svolgimento delle interpellanze 
Pannella (2-00966) e Castellina Lm*anu 
(2-00968). 

10. - Svolgimento della interpellanza 
Bonino Emma (2-009S7). 

11. - Svolgimento della interpellanza 
Bonino Emma (9-00219). 

42. - Svolgimento delle interpellanze 
Bozzi (2-00050); De Carolis (9-00059); Ser- 
vello (2-00067) e Quercioli (9-0007s). 

13. - Seguito della discussione della 
proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA 4 ed altr,i: Tabelle 
nazioaali delle quali,filohe idel per,sonlale aid- 
d,etto lai pubblici servizi .d,i traispoirto (1404); 
- Relatore: MaPzotto Caotorta. 

14. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altmi: 'Modifica del- 
l'articolo 1 ,della legge costituziodale 9 ifeb- 
braio 1948, ,n. 1, Irwante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (1441) (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione); 
- Relatore: Labr,iola. 

La  seduta termina alle 12,lO. 

Ritiro di UR documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 segu8mte documfemto è stato nitirato 
dal presentatore: interrogazione con risposta 
scritta Bandiera n. 4-03974 del 24 novem- 
bre 1977. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L ' ES T Eh' S O R E D E L  PROCESSO V E  R B A LE 

Dott. MANLTO ROSSI 
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INTERROGAZIONI  ANNUMZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

COSTAMAGMA. - Al’ Ministro per i be- 
ni culturali  e ambientali .  - Per sollecita- 
re il più rapido ed efficace intervento delle 
competenti autorità al fine di: ripristinare 
nella loro integrità due monument,i del pa- 
trimonio artistico della Tuscia, e precisa- 
mente: 

1) la chiesa romanica del GesG, sita in 
Viterbo, nella piazza omorkma (in prossi- 
mith del Duomo e del Palazzo Papale). Det- 
ta chilesa, ,immortalata dal ricordo dante- 
sco dalla tragica fine di Arrigo di Corno- 
vaglia ( In f e rno  XII, 119-120), è chiusa da 
molti anni per restauri che nemmeno‘ sem- 
brano iniziati, a giudicare dalle condizioni 
del tetto (in parte crollato). Gli affreschi 
all’interno della ,chiesa erano gi& in cattive 
condizioni e si ha motivo di temlere un lo- 
rn ulteriore, grave deperimento; 

2) il grande edificio ,delle scuderie e 
dei dipendenti del Palazzo Farnese di Ca- 
prarola, poco distante da questo, adattato 
poi a civile abitazione, quindi a colonia, 
estiva e permanente d,el Patronato scolasti- 
co di Roma, è in completo abbandono. Oc- 
cupanti abusivi hanno dev,astato l’interno 
della monumentalhe costruzione (circa 40.000 
metri cubi): infissi, porte, pav,imenti, solai 
sono gravemente deteriorati. Si aggiunga che 
l’ediificio è circondato da un grande parco. 
la cui utilizzazione sociale è altamente au- 
spicabile. (4-03999) 

MASSARI. - Al Presidente del Consi- 
glio d e i  minis tr i  e al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’urtigianato. - Per co- 
noscere i molivi per cui, a dislanza ‘di circa 
venti *mesi !dalla pubblicazione ldella legge 
30 aprile 1976, n. 374, che prevede (1 Prov- 
videnze a favore dei consorzi e delle solcietà 
consortili tra piccole e medie imprese 1 1 ,  il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
1’art.igianat.o iioin abbia ancora nomi,nato i.1 
Comitato interministeriale previsto Ndall’arti- 
colo 8 della citata legge. 

L’interrogante, mentre osserva che in ap- 
plicazione della citata legge n. 374 del 1976 
i l  Ministro del tesoro ha con tempestivit8 

emanato un proprio decreto (in data 20 lu- 
glio 1976) con il quale sono stati designati 
gli istituti e le aziende di credito autoriz- 
zati ad accordare i mutui previsti dall’ar- 
l.icolo 10 della legge di cui trattasi; che 
il mancato adempimento al disposto dell’ar- 
ticolo 8 rende - in pratica - inoperante 
una legge voluta dal Parlamento per il ri- 
lancio dell’associazionismo fra le piccole e 
medie imprese, chiede di sapere se il Go- 
verno - e per esso il Ministro dell’inldu- 
stria, del commer.cio e dell’artigianato, ri- 
tenga di dover, non oltre la fine del cor- 
rente amo,  emanare il decreto di aomina 
del Comitato interministeriale previsto dal- 
l’articolo 8 della legge n. 374 del 1976 per 
consentire il rilancio di attività produttive 
che certamente creeranno nuovi posti di la- 
voro anche a favore dei giovani. (4-04000) 

CERULLO E SPONZIELTAO. - Al Mi?~ i -  
stro dei  trasporti. - Per sapere se è a 
cono’scenza del grave malcontento che ser- 
peggia tra quanti ingiustamente si sentono 
collpiti dalle ditsposizioni impartite dalla D’i- 
rezione generale idelle ferrovie dello St,ato 
che ha consi’derato come costi,tuenti (1 edili- 
zia residenziafle pubblica )) glli alloggi e le 
case cantoniere già patrimonio dell’azienda 
delle ferrovie ,dello Stato e cedute al ri- 
scatto. 

Tenendo conto che al risicatto ‘di ,dette 
case - per le quali non risultano stipulati 
i relativi contratti - potevano avere diritto 
soltanto gli agenti ferroviari; che le case 
furono costruite con fondi dell’Amministi-a- 
zione delle ferrovie dello Stato; che trat- 
tasi di alloggi che, per le loro modeste ca- 
ratteristi,che d i  costruzi’one, pare assurdo ca- 
talogarlli come (( edilizia residenziale pub- 
bliica i), se non si ritiene’ che per il loro 
rislcatto debbano essere operanti le disposi- 
zioni del1 decreto ,del Presidente ‘della Re- 
pubmblica 17 gelnnaiio 1959, n. 2, e legge 14 
febbraio 1963, n. 60, e successive modifica- 
zioni, ripristinando così lo stato di diritto 
che le emanate disposizioni in materia da 
parte della Direziolne generale hanno mor- 
tificato. 

In ogni caso e con riferimenlo al ,delì- 
citario bilancio ‘delle ferrovie *dello Stato, 
si chiede di conoscere quale contropartita 
1’I.stituto autonomo ‘della case popolari of- 
fre all’A,mminisbrazio,ne delle ferrovie dello 
Stato per il cospicuo patrimonio di detti 
alloggi che si stima valut.abile in almeno 15 
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miliardi, trattandosi di non meno di 800 ap- 
pwtamenti suddivisi tra i var,i compartimenti. 

Caonsiderato, inlfine, che è in atto, come 
da dehbera di fine anno 1975 del consiglio 
di amministrazione adelle ferrovie dello Sta- 
to e relativi decreti ministeriali la ‘cessione 
al riscatto d’i 70-75 unità immobiliari per 
complessivi 800 alloggi ,circa e per i quali 
non sono stati ancora delibati i relativi con- 
tratti, ,se non si ritenga, anche in conside- 
razione della forte passiività del bilancio 
delle ferrovie dello Stato, fare entrare nelle 
casse dell’Amminis.trazione delle ferrovie 
quei ‘circa 15 miliardi dai lire, valore della 
cessione, ‘che, diversamente, verrebbero in- 
camerati dall’ktituto aut.onomo case popo- 
lari. (4-04001) 

CASTELLINA LUCIANA. - Ai Ministri 
delle finanze e delle partecipazioni statali. 
- Per conoscere: 

l’elenco degli incad,chi professionali e 
dei relativi emolumenti affidati e corrispo- 
sti negli ultimi cinque anni, dall’ENI o 
dalle varie società del gruppo, ai quattro 
legali collaboratori ,dello studio dell’avvocato 
Sette sito in Roma in via Pucaini; 

se risultino altresi dichiarati, ai com- 
petenti uffici distrettuali delle imposte di- 
rette e all’ufficio italiano cambi, li compen- 
si corrisposti ai collaboratori dello studio 
legale Sette - 550.000 dollari - per due ar- 
bitrati definiti all’estero con un’azienda ara- 
ba e con una multinazionale che ha sede 

I nel New Jersey. (4-04002) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo per conoscere quali provvedimenti 
si intendono adottare per il 1978 circa l'im- 
portazione banane da paesi terzi. 

(( Attualmente l'importazione avviene a 
dogana controllata con quantitativi bime- 
strali stabiliti dal Ministero del commercio 
con l'estero tale da provocare un notevole 
aumento di costi favorendo in talle modo le 
multinazionali che controllano il settore così 
come quello del trasporto. lnfatti negli ulti- 
mi sei mesi del corrente anno 1977 il con- 
tingente bimestrale viene scaricato nei primi 
giorni d.el primo mese del bimestre con 
notevole danno dallo scarico nei porti al 
consumo attraverso u n  lungo periodo di ma- 
gazzinaggio . 

(( L'interrogante invita il Governo a rie- 
saminare il d'ecreto, ormai per il prossimo 
anno, ristabilendo stabilità nel settore, già 
fortemente in crisi. 

(3-02135) (( BOTTA D. 

(( I sottoscritti chiedono 'di interrogare il 
Governo, per sapere se di fronte allo stato 
di agitazione dei dipendenti dello Stato che 
potrebbe aggravarsi, con sensibili $danni per 
i81 funzionamento della pubblica amministra- 
zione, ne1 caso ,di un ulteriore prolunga- 
mento della vertenza contrattuale, non ri- 
tenga riprendere la trattativa con le orga- 
nizzazioni sindacali interrotta nall'ottobre 
1977, al fine di creare le condizioni per 
una sollecita e positiva conclusione della 
vertenza stessa. 
(3-02136) (( LABRIOLA, CICCHITTO D. 

(( I sottoscritti chiedono di intewogare ,il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere: 

se il Governo ritenga opportuno di ri- 
feri,rle neNe sedi parlamelntari idonee sui 
criteri che si intendono seguire nelle nomi- 
ne agli incarichi di direzione dei Servizi 
segreti; 

se ritenga, in considerazione d'ella nuo- 
va struttura stabilita dalla legge e dalla 
necessità di un sostanziale rinnovamento, 
opportuno e necessario che non siano indi- 
cati ai vertici dei nuovi servizi esponenti 

che mila fase della strategia della tensione 
ricoprirono incarichi di responsabilità; 

se il coordinamento dei servizi, per 
dare un segno tangibile di mutamento ri- 
spetto ai vecchi schemi di partito, non deb- 
ba essere affidato a personalità di prestigio, 
interne o più ancora esterne al Parlamento, 
che diano garanzia di indipendenza rispetto 
ai partiti e certezza di autonomia alle forze 
politichle e all'opinione pubblica. 

(( Le vicende passate e recenti relative 
alla strategia della tensione, ai tentativi gol- 
pisti, al terrorismo; i faiti che emergono 
mcora dai processi in corso e che susci- 
tano al~larme e profonda preoccupazione nel 
cittadi,no; i sospetti che' permangono su epi- 
sodi per i quali non si riesce a fare chia- 
rezza, fanno ritenere agli interroganti che 
sia indispensabile seguire strade nuove e 
politicamente garantite nella riorganizza- 
zione di questo importante settore dello 
Stato. 

(3-02137) (( BALZAMO, ACHILLI, COLUCCI, DI 
VAGNO, LABRIOLA, MANCINI GIA- 
COMO, SALVATORE 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare. i1 
Presidente dlel Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia e della difesa 
per conoscere - a seguito degli u1tim.i cla- 
morosi sviluppi del caso giudiziario relati- 
vo al processo pendente avanti al Tribuna- 
le di Roma contro 89 personle dei relati di 
associazione per delinquere e di ,istigazione 
dei militari a disobbedire alle leggi -: 

1) quale sia la valutazione in sede po- 
litica che il Governo, nel rispetto delle pre- 
rogative di indipendenza e di autonomia 
della magistratura, dà di questa vicenda 
giudiziaria la cui importanza e gravità è 
evidenziata dal numero delle persone coin- 
volte e tuttora sottoposte a provvtedimenti 
res trittivi della libertk personale, dalla pa- 
lese e stridente discriminazione operata fra 
glsi imputati per motiivi ideolo,gici aperta- 
mente dichiarati le da ricollegarsi alle pro- 
pensioni personali del magistrato inquiren- 
te, dalla grossolana e inconcepibile contrad- 
dittorietà fra l'emissione dei mandati di 
cattura e la loro revoca immediata nei con- 
fronti di alcuni degli stessi imputati e, in- 
fine, dalla voluta, mnclamata contrappos'i- 
zione dell'ini%iativa giudiziaria con gli o- 
rientamenti legislativi in materia militare, 
disciplinare e penale; 
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2) se non ritenga il Governo che il 
comportamento del giudice istruttore, an- 
cora manifestatosi con le assurde e provo- 
catorie accuse mosse al Ministro di grazia 
e giustizia, scopertamente dirette ad impe- 
dire, medilante 61 rifiuto illegittimo di por- 
tare a conoscenza dello stesso Ministro al- 
cuni atti istruttoai peraltro notificati agli 
imputati e ai loro, difensori, e successiva- 
mente mediante la denuncia presentata al- 
la Procura generale di Roma, il promovi- 
mento dell’azione disciplinare avanti al 
Consiglio superiore della magistratura, non 
si inserisca in una più vasta e complessa 
manovra volta a determinare nuove situa- 
zioni di tensione anche all’interno delle 
caserme, con la possibiliti che si dia ali- 
mento a forze avventuriste che da tempo 
si muovono per contrastare la legge di ri- 
forma della disciplina militare e per re- 
spingepe il movimento democratico. 

(3-02138) 11 FRACCHIA, SPAGNOLI, COCCIA, 
D’ALESSIO )). 

(1 I1 sottoscritto ohiede d’interrogare i 
Msinistri dell’internu, della difesa e dei tra- 
sporti, per conoscere se e su quali basi 
obiettive .il questore Franceslco Mirabella, 
responsabile d,ei servizi di sicurezza ,della 
polizia di frontiera di Fiumicino, poche ore 
dopo i’l tragico incidente occorso al Boeing 
707 cargo delle Li,nee Aeree Etiopiche, ab- 
bia antici’pato le non facili valutazioni de- 
gli organi inquirenti, aff ermmdo ’’ . . .finora 
ogni evi&enza è in favore di una precisa 
ipotelsi: l’errore strumentale commesso dal 
pilota. .. ”. Tale suggestiva dilchiarazione è 
stata riportata, tra virgolette, da organi di 
stampa del 20 novembre 1977, quando an- 
cora non erano stati verificati il peso (ef- 
fettivol), il centraggio e, soprattutto, la na- 
tura del carico, owero dati che, nella fat- 
tispecie, sembrerebbero essenziali per l’in- 
dividuazione di eventuali responsabilità non 
circoscrivibili allo sventurato equipaggio. 

(1 L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere: 

se risulti accertato, e non soltanto tra- 
mite un sommario esame del manifesto di  
carico, che il Boeing 707 etiopico traspor- 
tava ben 29 tomellate di scatole vuote per 
carni in conserva (notizia riportata anche 
dal Corriere della sera del 22 novembre). 
In proposito, l’interrogante chiede altresì di 
sapere: 1) il numero complessivo ,di. tali 
scatole vuote; 2) i’l loro peso specifico; 3) icl 

peso di ogni container r impi to  con tale 
mercanzia; 

quale riscontro obiettivo abbia la 
” smentita ufficiale ’’ riportata, in pari data, 
dal Corriere della sera: ” nel cargo preci- 
pitato non era alcun cariico sospetto ”. La 
perplessità è comprensibile anche perche 
esistono, notoriame,nte, carichi sospetti su- 
scettibili di volatilizzazione a contatto con 
il fuoco; 

se risponda a verità la notizia, r w o l t a  
dal periodico Aeroporti nel mondo, relativa 
a 18 mila chilogrammi ,di merce giacent,e 
nei magazzini Alitalia, merce che le Linee 
Aeree Etiopiiohe si sarebbero ifatta conse- 
gnare ,poche ore prima dello sfortunato de- 
collo del Boeing 707. Se l’informazione 6 
esatta, si chiede d i  conoscere ogni oppor- 
tuno partkolare su tale merce, prescelta su 
enormi quantitativi di merci .pregiate indi- 
rizzate all’EtioNpia, e tuttora in sospeso. 

(1 Infine, con,siderato che la sicurezza e la 
tutela della vita umana debbono rappvesen- 
tare l’impegno supremo delle autorità pre- 
poste, nel rispettivo ambito, alla d i sc ipha  
dell’av,iazione civile; visto che, in pratica, 
nonostante le enundazioni del ‘codice dielda 
navigazione, è impossibile che il comandan- 
t,e di ogni grande aeromobile ricontrolli mi- 
nuziosa-mente l’.esattezza dei documenti for- 
nitigli, !nonché il peso e la natura di ogni 
oggetto ‘da imbarcarie, l’interrogante chiede 
di cono.scere quali misure siano state adot- 
tate per prevenire sinistri derivanti ,da even- 
tuali indmicazioni’ erronee circa il carico do- 
vuto a inesattezze o negligenze del ‘perso- 
nale a terra. 
(3-02139) ACCAME 1). 

11 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere i motivi per cui, non 
ostante il già conclamato ed indiscusso ri- 
conoscimento di ” unità organica ” attribui- 
to agli uffici provinciali dell’ENPAS, a di- 
stanza di due anni dall’entrata in vigore 
del ” riassetto del parastato ”, non si sia 
ancora provveduto all’inquadramento nella 
dirigenza di trenta direttori provinciali di 
sede, preposti all’incarico da parecchi anni: 
quanto precede in aperta violazione degli 
articoli 18 e 31 della legge n. 70 del 1975 
e degli articoli 3 e 36 della Costituzione. 

(1 L’avvenuto inquadramento nella diri- 
genza dei direttori provinciali delle Casse 
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mutue provinciali artigiani e commercianti, 
se resta un fatto isolato, configura, inoltre, 
la violazione dell’articolo 26 della legge 
n. 70 che prevede parità di qualifica e di 
trattamento economico a parità di funzioni 
indipendentemente dall’amministrazione di 
appartenenza. 

(( L’interrogante desidera conoscere altre- 
sì per quale motivo il commissario straor- 
dinario dell’ENPAS Cruciani - nonostante 
la grave situazione di sfruttamento esisten- 
te nei riguardi di detti, direttori - proceda 
continuamente a promozioni alla qualifica 
dirigenziale di numerosi funzionari centrali, 
molti dei quali non hanno mai diretto 
” unità organiche ”, con conseguente piog- 
gia di ricorsi al tribunale amministrativo 
regionale ed,  abnorme inlasamento della 
gi us t j  zia amministrativa. 
(3-02 140) (( FORTUNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede dii interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere i mo- 
tivi per cui, in sede di definizione delle 
relative convenzioni sul trasporto aereo, alla 
Società Itavia verrebbero accordate alcune 
frequenze sulle linee Roma-Palermo e Roma- 
Cagliari ed in base b quali considerazioni 
teoniche, eiconomiche ed operative il Mini- 
stro avrebbe formulato tali proposte. 

(( L’interrogante, premesso che il Ministro 
ha accolto di fatto le preojse istanze avan- 

zate da tutte le forze sociali della Regioae, 
tendenti a non fare ,di Reggio Calabria uno 
scalo dell’Itavia, mentre osserva che la pro- 
posba resa di pubblica opinione dalla st,am- 
pa, se attuata, susciteril energiche proteste 
di tutta l’utenza della Sicilia, anche perché 
1’Itavia non fa  s,calo all’aeroporto di  Fiumi- 
cino e pertanto tutti i viaggiatori idiretki a 
Palermo si troverebbero in situazione d4 
grave disagio,, chiede di sapere se il Mini- 
stro, al fine di evitare disagi agli utenti 
e le proteste delle forze politiche e sindacali 
della Sicilia, non ritenga più opportuno di 
non dar corso alla proposta resa nota dalla 
stampa. 

(( T>’interrogante, infine, chiede di cono- 
scere i principi ispiratori della proposta 
annunciata dal Ministro alla stampa preci- 
sando se intende così introdurre il princi- 
pio ‘della libera concorrenza sulle siingole 
linee, o se invece non voglia proporre so- 
luzioni che tengano effettivamente conto 
della volontà espressa dal Parlamento, del- 
l’esigenza del trasporto aereo e della sepa- 
razione dei ruoli d& vettori nel rkpetto 
dell’economicità e di una seria politica del 
settore. 

(3-02141) (( VIZZINI D. 
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